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La !,roUura della trattative ira 
1* Butopa e In Porta ha chiuso ia 
prima faso della ijuestìone orìontat». 
Ma gli affari d'Oriente eoiio hon 
lungi dall' easere'tériìiìhati' jparchè 
al riioìnontó la. diBdua'sìoné' rimane, 
sospesa. fAI contrario. Opai oiiitro-
viamo davanti una pagina in bian< 
co,-sulla quale 1? a^vvenìre acrìverà 
gli à'v̂ veiiirnoTiU che stantìo por àvòì-
g e r s i ; - , - • 

In, attesa di, questi aTyenimenti 
lutui^i, a.jpoicbè da , ?irent!qua,ttr' ore; 
il teÌQgrafo. non ci dà notizie. di 
qualche im[Vort!in?n,fi8aniinÌanioq«àIo 
accoglienza siasi fatta fiel 4&fì pimnl 
d'Europa agli avvenimenti passati. 

I f *Times credo che sìa diiBcìle 
prevedere ciò che succedorà, ora cha 
la ooBferenza è Uiaciolta. Quanto al 
sapore se essa sia stata utile; l&:QpÌf 
nioni Bono; diverse. Secondo il Times 
la Wferensiii 'prdVÒ'̂ 'ohe esistè un 
accordo fabtevplo fra [^ le., potouxo di 
Europa, non solo sulla politica da, 
seguirsi riguardo alla Turchia, tua 
ben anco sulle misura' pratiche ép'e-

ciftli.per V applicazione ài quella^pò-
l i t i c a . 1 •• •• • " ' 

È supeiflùo il ripetere che noi ab­
biamo non pochi dubbi su questo 
preteso nauitato del quale: il Times 
mos.tra.ccmsolarsi, •: 

II. ^Xìnily Telegraph trova 'che, 
meno'atcutiì'leggeri disappunti, l'In-
ghilteiTa non ha che a felicitarsi 
delljt̂  piega présa dagli avvenimenti., 
L* opinione pubblica sarà riconoecente 
a lord Salisbury del SUCCBSMO nega­
tivo della pua missione. Mercè i suoi 
sforzi, si eliminò dalle protese della 
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Russia tutto ciò che poteva rendere 
,la. guerra probabile o giùstiflcab'.le. 
e!ormai non resta più altro ca$t4S 
helU chQ li;dÌacorso di Mosca ; ma 
cpnvìohB'sperare cho non si verso-
ranno torrenti dì sangue umano per-' 
che jUno Czar ha parlato un po' in-, 
consideratamente. , ! 

j 

' r 

' Qnesto linguaggio, che nella sua 
alterezza vuol essere tranquillante,' 
palesa' invece' uelfa sua jtfH^̂ ità lo 
scacco che la pylitìca russa ha au* 
bitp nella con/erenzav 0 chù difRcll-
mente potrà toìlerai*e. 

^.ihxì^Seandard dico che il moacfo 
attende con ansietà <;iìò ohe ora farà 
}a Eu8|tia«.essendo, evidente che da 
essa deve partire il segnale del mo-
vìmGnto,''8tì moviniorito crsarà. 

.Ciò por la stampa ingleso," , 
, :h&Coi'rispondensa ausinaca è 
d'tìpij^iohe che la Conferenza è mortai 
ma che lo trattative atanno per ri-
cqrainoiiire Berìaraente. • ' '• 

! Né Acdrassy, né Bìsmftrk, nb Gort-
achakoffavevànoapiTòVàtorìdealclenà 
èonferenza. Essi, l'h^ujio, accettata 
umicamente, dica la Corrispondenza, 
per, far entrare 1*Inghilterra 'nel 
concerto europeo dal qùaltì parve 
per Un momèntò'chfl "avfeso idea di 
voler uscire. >. 

Î a Pressa ài "Vienna, dopo i'ja^uc-
cesao della Conferenza, ò d'opinione 
clitì la Russia fin qui abbia preso 
un'attitudine troppo pronunziata per 
ritirarsi ora completamonttì dall'a-
zione. E noi siamo d' accordo colla 
Presse, 

iLa stampa di Francia è molto ri­
servata, ma inclina piuttosto all'ot­
ti mìamo* . 

r 

Qui da noi si ha poca fede nella 

'"•'^ Infleraionldi avvisi In fHiuri&ifjaKinaoent. pfr Ja prima pubblicatione, 
,; cèlli, SO per ^P î uccftsaive, l.a linea hurk composta di 38 Iftttorô  

Meno IntpfT luiàioni, ftpaiJ in caratltro testino. 
Articoli comunicktt cent- 70 la linea. ,. -

'^ Non ri tien tonto ^gli articoli anonimb̂ v ai respingono le letWrié lión 
I mànoscrìltl anche non punWicati, non ai rcatìtufscMO. ' " ^ 

"_i 

conservazione flolk paco: il Diritto 
difattl si occupava] ieri aera nel suo 
pHtno articolo ad etitì&erarò le ÌOTZQ 

^ella Turchia in caso di una cam-
pugna e i suoi mez/À di resistonza-
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, Togliamo dallo-Siaifuto 11 Beguento 
.manifesto, col quale il. prefetto Ma-
Jùsardi àiobiara di assumere la sue: 
funzioni:,,/ ^.y^ . ,., • •,;•. u--

Ciitadini dellaprùì). di Palermo! 
Assumo il reggimento di questa 

provincia nobiligsìma con piena co-' 
hoacónza della gravità del mandato 
che il governo del He mi volle af-
'fidare. • ^ . , - : 

«Io tltorno tra yòl dopo dièoi anni, 
di assenza; vi ritorno con, funzioni 
mutate, ma collo'stesso animo d*al-
lora, quaie un vecchio amico, semr 

•pre rtbaideroao délHfoàtro beiio, sem­
pre 'ìiaposto a promuoverlo con ogni 
tnìà poÉ^a, Sempre ammiratóre della 
robusta e patriotica tempra che vi 

•promette un prande avvenire. Ad 
affrettarlo'6'mestieri che la condì* 
zioni> della' aìcu^ézKà pubblica non 
disturbino il liberò avolgersì di ogni 
civile proèreàso; il' quale da una ben 
ordinata amminìatrazìone potrà avere 
Biiaaidio e com]pi1emèilitò. Ed a Boddi-, 
efare a quel supremo bisogno,'io do*' 
dicherò tnttn me stésso, nulla tràsfeu,-
rando di qiiani^ altro tornar possa a 
beneficio vostro'; ed ho ferma fiducia 
che, grazie ai benevoli intendimenti 
dà oul ò/animato il governo del Re 

i a vostro riguardò, rm sarà dato otì 
teneraJlsoddiBfaoimento di parecohl. 
dei vostri più sentiti bisogni econo-
m i c i * » ' . . ' • • • ' 

«Cittadini della prov. di Palermol 
I «lo non spendo altre parole per 
^ire quale saga la mia azione, cui lo 
circostanze segnano nei confinì dalla 
legge, la misura e l'energia. Questo 

floìo aggiungo: vengo da altre con­
trade dove pure per difficoltà antiche 
le popolazioni atavaho sotto, il peso 
di gravi danni e dì più continui pe­
rìcoli. L'opera mia noii vjifa senza 
frutto, perchè ì óittadfjii la coufor-
itarono di fidente concorso. Nel vostro 
stesso intersài-.o chiedo ora a voi fi­
ducia e cottji^paèione ; dipenderà da 
voi in gran parte che si consegua 
quel fine eh» è nel legittinii'-deaulerii 
vostri, del governo e d'Italia tutta. 

' \ : « Palermo; 17 gennaio 1877. 
,*ll 'prefetto'•''^KìMtKS.Vii.* i. 

me del ferito, volle ohe lo si portaasa' 
all'ospedale e clìr'Vi i ì iùemiké é 
gii regalò due napoleoni d'oro.^ 
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Erncaio ,vide allora essere giunto 
Il n|pi?iQa,to ̂ i riprendofe con Giacomo 
il iE(Ì8cpr̂ o interroiicr poc'anzi,, e si 
sceìse per ausifinTi, alcune bottiglia'?ii. 
vino.,.geRercBo.r AiU vista di quelle bot­
tiglie, Giacomo sorrise con compiacenza 
ed Ernesto, che osservava \\ piò pìccolo 
movimento ed il̂  più lieve gesto di luì» 
già contava atiiresito (etlce'dei 'suoi 
tentativi. •' . 

" Baviamo — disse Erneato preseo' 
iBndjj'tì Giacomo un bicchière'colmò e, 

spuiiiéggiaoié, — beviamo, amicò, qù^'/ 
sto ci ,ioglìei'& la malinconia.; '.. 

Oiaoomo per tutta rispoata, trgtCE\nnò 
dì un àol flato quel bicchiere. 

— Beviamone un secondo -r riprose 
Krnfislo. , . ( , ' ; 

—: Hi buon gndo — rispose^Gìacomo. 
con un'sorrlao d'ironia che taprimeva:, 
« con timo qiitsio non mi prenderai 

a U ' a t o d . . ' ' - ' 7 •'• '^- •^^-•< '• '• •'•• 

TrscHnnapdtì l'un dopo l'altro pareo 
chi l^icchìerì/Erticsto parlava, dì* tutto 
altro'che di qtìolio che, doveva con-
dUrlVad aveie gli st'hi^rimeóti. ijella 
gentile sua ospiitì; d'altronde, Giataiiioi 
mostravaBî qoBl riRerva(o,^che igìndicò 
di Etn^ttèrne 11 pensiero. 

> . v . 

> - • I 

f . , r 
l:. 

j— I 

l discorsi rupuno niDÌLi e fra questi 
primeggiò il combattimento di Gunatone 
ei Monlapara. , Ì i T-JO ,: 

i— Ne visitaste il campo ? — chiese 
Ernesto, - < ! 

— Si, flìgnore. 
w- Ora comprendo il pallore del volto 

della vostra padrona, e i d i lei occbr 
umidi di pianto.,., , :y^ , •; 
' .«-/Non ésprìmoao che l'eccessiva 
senaibilità del suo temperamento, — 
inieruppo Giacomo., ;, v'\ 

— Per me, invece •— proseguì Er 
oesto — quelle lagrime hanno un si 
gnifica^o, ben diveraoi esse mi dicono 
che la vostra padrona venne orbala di 
qualche persona a lei mólto cara. 
!, p Ĵ o olia — soggiunse Erqesto,— 
^non è soia a versare, delle Isgriole 
• giacehà in questi momenti cosi solenni 
iper,la nostra patria,. tutte le famìglie 
hapno pagaio:JI loro doloroso tributo, 
e jciò è tanto vòr'6 che la mia casa ha' 
ricpverato e ricovera tuttora persone 
che per natall'e per c|ni rapporto, 
fraj le quali Vi posso citare'Arturo di 
Mopiauro, Ercole, da...' ' ' " ,<: 
\ - - Basta, boa'a --.disse Giacomo — 

'.non desidero di: più, abbiate 'solo la 
bontà di ripetermi ii primo di quei due 
n ó m i . ' • . • - • "•• ' • • ' " • • ' • • 

, ErnèÉb'fórìpolè.'e^blzàndòBi lehia 
mqnie, diede al vecchio, servo uno 

.sguardo scrulatpre.'_ 
4* Possibile J i^^%ormorò Giacomo; 

—••egli dunque non 6 mprio.„,La sua 
presenza ridonerà la vìl^; alla mìa 
povera padronar e<J,, io VwvetJrò quei 
giorni,,di f|ili?vtà cjie credevo perduti 
per sèmpre. ,i , 
. 4- Ora possiamo bere, disse dopo quel 
mo^ologd, rivolgendosi ad Ernesto; apsi 
se là' permettete farò un brindisi alla 
saììitó dì ktltiro di fifon'tauro. ' • 

' ' 4" lìid io lo (arò alia saiuto della 
• • ..,- . • • • • a 

niKrcheoa Emma, —rispose una voce il 
cui subDò non era ignoto a'Giacomo. 

;— Chi vedo! — escbmò questi vol­
gendosi incontanente. -̂ ,̂ 

I— Non mi conoscete T r : 
irr S9 ' i conosco 1. , ;', 

'•^ Perchè non mi dite piuttosto che 
io. sono il più felice degli uomini, per 
clìè, finalmente vi rivedo, signor Ar 
imnf 

— Ve ne ringrazio di cuore, ma di­
temi, e la signora marchesa come sta 
ella? 

I . . t 

Giacomo trasse un sospiro. 
,: ;-^bariate, per cartlà, poiché,il vo 
atro silenzio m'è esiliale. •'-''' 

H Ella soffre, ecco tutto - risposo 
Giacomo fissando il suo Dello sguardo 
di'Arturo II"qUaìe: 
• « Se |a potessi \ederet -^' esclamò 
abbassandomelaDC^nicamentegli occhi. 

^ ' Non sera difficile. 
^ ;Ha .8|erbata bupna memoria di me?. 
~i, Flùidi quello che credete. '• 
>— E sarebbe ancora disposta... Ha 

che.,9^, dicendo io mai? Abbiate la 
boìnift di'consegnare questo poche righe 
alla marchesa, a domattina cì rivedre­
mo, non è vero? 

t - Sema fallo. , ' -• • •. ' 
— A domani, dunque. "̂  " 
r-= A domani.' 
^ • ' A d d i o . - ' ^ ' - ' • • ••- •;'•: V , V 

- - Addio. 

;La P'blidca e Commercio di Mos-
Bina, così ci jracconta J 'ar r ivo in, 
quoi.la città delle LL. MM. l'ìrapo-
ràtòre e r-imperatrice del Brasile. 

0on Fedro II e dònna Teresa Cri­
stina, sorella d; Fòr'dìnando li , !!ono 
accompagnato dal viscónte di Buen 
Rotiro primo ciambellano, dall'ammi­
raglio: de Lamarra, da donna Josep-
pina de Foasoca Costa, dar dottore 
Arni professore di sanaorittOi, : dai 
dòtt. Fontea, dal visconte Nivac e 
dal cpi^^. Persiani. -̂ ^ ,, 

L'imperatore, come ricorda chi 
l 'ha f^ì'A Veduto l'altra volta che fu 
m Napoli, ha la persona alta, la; 

'bàrbfi bianca, un aspetto pieno di 
saluto. L" imperatrice è notevole par 
la pìccola sua afàtup». r' " 
: Là matlina del 20 l'iimperatore a 
il viacionte de Buon Retiro si reca­
rono al Faro; ma avvenne che la 

•carrozza apingenitosi tropp'oltre ni-ì-
i'iarM^ della «piaggia, vi rimase af­
fondata. L'imporatore e il visconte 
dovettero scendere, e si diede mano 
a snaglìaro la carroisza. Parecchi ra 
gazzi al erano aggruppati intorno 
ad ossa; uno dai cavalli tirò un cal­
cio e colpi e feri. nella testa un 
fanciullo. L'imperatore preso il no-

I ^ 

; Scrivono da Strasburgo alla Rà^ 
pubti^ue Francaise in data'17 gou-
naio: ^ - • . • 
- j «I lavóri Aéh fòrtiflcastìbhì sono 

jiì questo toomouto spinti con molta 
attività su tutti i punti, e sì costruì: 
Bpono atrade ferrale lo quali devono 
unire tra loro ì principali punti della 

* Cho il govorno tedosQo atìbìa 
grande ftetÌB^di téfmìààre Javori dì 
tal natura, dtìstinati a supplire in 
una larga' misura a quanto mancava 
pei muz2i di difesa di Strasburgo, 
noìrip comprendiamo porfettamonte;^ 
si tratta di aaggie misure di pre­
cauzione. 

I • Ma ciò che ci mQray.iglla e,, di-
,clamo puro, oi inquieta, ai è U ve­
dere con quale attività febbnle' SÌ 
ammucchiano a Strasburgo come a 
M^tz gli fìppro.vvjgiQRamenti del vi­
veri e del raatenale di guerra di 
ogni specie, / 

• Noi abbiamo, visto ultimamente 
treni intieri portare nelle stazióni di 
quoatu due città .le munizioni prò-
venienti da Coblenza e da Magonza, 

«Si sa che a Magonĵ a esìste mia 
immensa fabbrica destinata alla pre-

^razioLe dei viveri da campagna. 
iiesti treni entrano la dera nella^ 

stazione, ai scaricano nella notte è 
sì ripartÌ9C0npj immediatamente tra 
i magazzini della piajsza e dei forti 
i biscotti, la farne salat-ai; le cpnr 
stìrve di legumi, eco, ecc-: 

«Non crediamo d'ingannarci di-i 
pendo,che si trovano, oggidì a Metz 
e a Stratiburgo approvvigionameriti 
in quantità tale ohe poterebbero par 

*̂  Simili incotta di derì:ate^non sono-
fatte solamente pét H necessità dì 
un assedio, per quanto lungo si pre­
veda- Esse mostrattd che là Gorma- * 
nia si motte in grado di tener ttata 
a corte eventuiilìtà bellicose e che, 
qualunque cosa sì dica Baile idee di 
Hvìtìcita^francefiefi si potrebbe anche ' ' 
non flGp^ ttartì che iì nemico ^^^^t-
fdWo, come vi chiamano;'fila miìì. 
tarmante proparato. ' ^ f 

f * *' * * * * ' i • • t t * * ' , ^ , ^ . * 

^ • fa . i - f * r f 

•Queste paure della RépuhUq^iie. 
Bono forse àpì^gate dalle' seguenti 
parole, non meno di colore osiuro, 
che il corrispóndente della Perse"^ •> 
veranza scriva in un carteggio del 
16 corrente da Parigi, ' 

Eccole : 
• f. T -

J ^ H rh -

fK questo p;:ppo8ito (dell'Esposi- , 
zione) dirò o.osa che aorprondorà forse . 
l ;miex lettori, ma cho forse è molto •. 
rdeno paradossale che non sembri^ 
pa Esposiziono del 1878 — secondo 
questa mia idea — sarà forse la causa 
principale della guerra del 1877. -\ 
Dsàìderò sinceramente d'ingannarmi, \ 
ma io credo che il signor BJsmark 
abbia la ferma, ma secret^',' inten-, -. 
zione dì impodirep di roviaarò l'im- i 
presa dell'Esposizione. La' Francia 
ha dato tali prove dìiVitaUtà, di forza, 
pro-luttiva, di elasticità economica 
nel rialzarsi dalla q^Mstrofe del ; 
1870 71, che gli,#,uomìm di Stato , 
della Germania devono impensienr-- ' 

sene. ^ - ' ' 
u La Francia ha avuto il torto, sa-, 

concio me, di non fare il morto un f 
pp''pìù a lungo. So bene chtì nessuna , 
miglioria, nessun • progresso, nessun , 
preparativo sfugge agli occhi di lince ••' 
dalia polizia del signor De MoUké 0 
del signor De Bismarìi; ma I' Eapo-* 
aizione del I87S sarà un' affermazione ; 

- n " . . -r. - - ^ * T ^ : i . ^ — ? 

VL 

; ^ ^ 

_ - ^ 
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Arturo rientrò quindi nella sua câ  
mera, ma per quanto tentasse'di pren 
dettemi po'di riposo, questo gli fu ìm 
possibile, giacché dopo due mesi ctroa, 
aveva i'i^èduta ia marchesa ed avavlla 
ritto vaia molto piò pallida 6 mestai. 

^ g l i cpQ âpQva iiene la ragione di 
vi H J -

T ' 

quei cambiamento, ê i uloune parole 
sfoggile a Giai?omo, gli fecero com 
prendere quanto ella soffriva.'* • 

- Povera signora t — diceva Arturb 
a s è a t e ^ ^ s ella D>i ama, e poiché una 
ferrea,ffilera ci divìde, cosi ella sì 
strugge nel doloi^e.... Se prima di Te? 
resina, avessi incontrato questo angiolo! 
dì bellezza, questo essera, puro e sem 
pHce come la virtù, gli avrei consacrato 
li mio primo palpito d'amore ed avrei 
ringni^iato la sorte di uba si invidia. 
bile fortuna. Ora, però ci divido un 
ginramcpto che ih mìa condizione so­
ciale ed ì miei principìi impóngono dop 
piamente di rispattiire. Frattiinto i r mìo' 
cuore, diviso tra l'amore ed il dovere, 
si spezza fra le strette dell'ambascia, 
e â condizione nella quiile «il trovo è; 
ben triste, ben dolorosa!... Quanto sa , 
rebbe stato mèglio per me se, all' at< 
tacco di Curtatone, e Montanara, avossì 

incontrato qi(î l)̂  stessa morte cho ho 
sfidatale mille volte Ir—Esineditabjndo, 
Arlqro,,abbandonò la testa<tra le mani' 

.e, ainghìozzq,!.; 

cosi trionfaie della guarigione della 
Francia, cha essa non può non eser-

dùo anni bastare ài bisogni della pO' citare, una influenzo cpnsiderevoio 
• " • " •• nel 'mondo civile. Berlino non avreb­

be diinque ereditato dell' influenza 
polaMone civile a della truppa di 
difesa. ' , 

- : ^ • H - — , _ 

- ì-

*r • 
• w^» 

l i 
^ * 

r ^ 

Gtacomp, dal canU) suo, possessore) 
di qiieifa lettera che doveva ridonare 
là felicità e óón essa la vilu alta stìa' 
laèrona. liohtàVa ìe. ore,' 'j ' raiDutl per 
potergliela cunségnaro. J, :,' 

t primi albori comlnciavan.o ad ap-. 
pairìre sull'orizzonte, a, mòKire^è stelle 
perd^evano mano mano dellprò spJeRdare 
,Ì9 cinaê dorajLe dei_monti,disegnavansì 
.maflstoaamente.vi ; • , - • „' ;. '̂  
; ; •t-.Aftqora un'altra ora,—.diceva Giaco 
mo, —• ed avrò l'indiclbiìe fionlénto dì 
richiamare autle labbra della mìa pa 
di'qua quel sorriso ch^ da quiilche tem-̂  
po^pareva por sempre gcompardo»", 

fn quel pnnib, sentì chiamarsi con 
vocQ sommessa. ' ' 

_ r_ 

, T- Cbi è"? — disse avvicinando l'oirec-

cliio alia toppa detl'ujoio. 
— Non mi conoscete dalla voce?' 

^ ^ - N o . 
— Sono Arturo. 
'— Voi qui, signore 1 — esclamò Ola 

cotno dopo aver aperto cautamente l'u. 

— Sì, mìo Giacomo, ed à per dirvi 
che la marchesa è di già levata ; quindi... 
, i-HoJtjieso, vado cubito da lei. 

*-- Attendete; non vi spiaccìa di ac-' 
ceitare prima ' qiiesto pìócolo' mio "àoiio. 
V r-Grazio, signore — disse Giacomo con 
tuono di dolca rimprovero — Tòro ser 
balelo per coloro le cui azioni haniio un 
ŝolp movente, là cupidigia ; per me sqno 
pâ o^ ibbaslariza di godere della vostra 
stima, cosa che proferisco a-tutte le 
ricchez?i,Q di questo mondo, , i- Ì - ' 
.Arturo,,giovane dì spirilo com'egli 
era, non si dolse di quel rllìuto, anzi, 

^bbe a provarne una tale sensuzioue 
ohe giurò a so atesso di trarao par ' 

' t ì t ó . • ' ' • 1* '̂̂ *! if'-f'-"'"' "-1 ''• ^'-' "'' '_ '•'• '• 
j , • • I 

?i'' 4-Ohi ai—;dicevarientrandoufllla sî â  
camera, è'mestieri rìci'ocìeroi una tiuona 
volta; Il cuore del, plebeo non differi,' 
àcEj jfa,.quello, dei.B9bile.!ie: ie,.huonei 
azioni come le generose idee, possono 
anche aver vita^^nj^l'abiluro del pò • 

/ v e f o - f , ,1 ••: , -.•.-, ' '."••; 

ti 

Il vecchio Giacomo; che da qualche 
tempo soffriva, diMino quasi per ri 
vòrbero, tutti i dolori che slrupfgeVano 
li cuore della nobile, e generosa sua 
padróna, noti aveva j'jlajrdato un mijiiuto 
a soddiatare ì ciésicièrl di'Àrturo.',,' 
'^fieno di speranza, egli picchiò leg 
germeni*; all'usuìo dt̂ lla camera gvo, 
Irovavaai la Mareiu'sa la quiUe; 
•• ^ ' Avanti l — dlssd dopo un istante-

;•*- Giorno feli^,. signora Blar< t̂esa, 
-f .ÀccaUo il tuo augurio, Giacomo, 

ma 

.— G.orno Iclicwj —; ropliuò il sjr? 
con iinajnsolita gaiezza che f.iceva con­
trasto colia tarda $Q I età e coirabitaale 
serietà che, nei momenti di cattivo umore 
mmavasi in rozzezza, •• -• 

™ Quali-nuoye mi rechi, che ti vedo 
p.ù gaio del consueto? 

-^ Ntilla... • • 
p;^pphre...'via Giaoomo dimmi la 

iveriià. , " • "' ••< , 
• 'r- Ebbene, signora, stanotte ho fatto 

un sogpp cpsi strano.*. 
r- Quale? , 
^ Vel narrerei in due 'parole^ ma 

tomo di annoiarvi... 
i - Al contrario, ciò vana per di­

strarmi, parla dunque. ; 
;, — Sognai dil,,ea8er§,8pio in mezzo al 
campo dì batlagUa che visitammo ieri. 
Era notte, e per quante ricerche avessi ; 
fatte onile scoprire la tomba, di Arturo, 
dovetti ricacciare ìn fondo al mìo cuore 
ja speranza che per un momento s'Ara 
fatta più vivaè Oh I dicevo amo stesso, 

,se mi fosse dato di conoscere il luogo 
ov'egli fu sepolto, avrei là conè'olatìóne 
di (Versare 8U quella terra le sìncero 
mie lagrime... ma io sarei ìl più fortu-
nato, e,.//T'inganni t... » mi rispose ana 
voce ìì'cuisuono non mi era ignoto. Mi 
volsi incontanente perconoscere chi avQ< 
va proferite quelle parole, ma intorno a 
me non vidi che ila solitudine. .̂ Allora 
^riattivai -le ricerche, ma la stessa voce 
'suonò al tnio orecchio. * • : > 

«Kì volsi una seconda volta, e con 
sommo mio stupore, ravvisai il Jignor 
Arturo che mi sorrideva» 

A quelle paroìe Emma ira^se un prò. 
• f̂ ndo sospiro,, aliargò i suoi begli occhi, 
scljiuse.\e labbra per lasciarvi errare 
un'pallido sorriso di.giniavCd una la 
grìma la irrigò lentamente il volto. 1 .'St̂  
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imperiale che per duo o tro anni, o si conta flì trova esj||Bate il t a ro 

e 

la famoBa revanche, dopo aoU 5 o 
6 anni, divflrrefebe essa una realtà? 

«Beco ciò che turba 1 soanl del 
signor Bismark, Poco padrone delle 
proprie paure* fece decidere dappri­
ma c îe U Germania non assiaterebbe 
alia ripresa di poesasso,^ del trono 
mondiale per par^t,^ del nemico &xe^ 
ditatio', ed ora — ohi Io sa — la-
soierà arrirarfl una guerra che, per 
Io meno, larà aggiornare la solen­
nità. » 

sovrano, É lionn che g|||UomÌnì dì 
Stato ìtalianiiCOst senti^iaotali.e de­
diti yie^illusìoni benevoli, meditino 
a l'ondo' qtlesits MzionLdella storia 
politica coriteÀiporlnoa, 

i ' ^ . < v i ^i»=<-ii 

1/ 

nT-.^:;^r ^ " ^ r i t i * i. ih*i- ' " -

i SOCIliUSTI IN GEnMI!ll& 
Leggesì n^W Opinione/. . 
V ama tedesca per le elezioni al 

Parlamento imperialtì è buia e dev^ 
impensierire il grande cancelliere. 
io verità, eì prosentiva ne ' suoi ul­
timi, discorsi la creeconte Influenza 
dal socialisti; ma forse la realtà su 
pera,la sua ateasa aspottaì^ione. Ces­
sati i primi ^ntuaìaami per la vittorie 
politiche, U,suffragio universale por­
ge anche ija Germania i suoi frutti 
oonauetì e manda al Parlamento gli 
adulai^ori delle oiiseria e, delle aspi* 
razioni degli operai. A HerlinOt in 
due, circondari riuscirono eletti dei 
aocmlistì;,in,i^B:altro circondario è 
in ballottaggio un sooialieta con un 
liberale naciònale, e anche in altri 
circondari ^elettorali i sociaHati eb­
bero" Un" numero notevole di voti. 
Dieci si sanno eletti. Il socialismo: 
trionfa' nella capitale della Prussia,e 
deìV impero. Altrove, in Siia^^nia, ad 
Anthìirgo, i socialisti ingrofis^rono 
le loro falangi, e a Breslavià lo istasso 
Lasker è in ballottaggio afayortìvole 
con un socialista. 

Questa sono le prime notizie,, e» 
comunque ài modiflchiQO, rimano il 
fatto di una vitalità poderosa dei m-
oialiati tedeschi, ' / 

' i ' j - ^ 

CUa cosa vogliono quest\ aocialisti 
e in quale guisa affermeranno la, loro 
partecipazione alla sovrahità? Secon­
do la pittura che ne ha fatto il m!-
ais^ro dell^ giastìzia, Leonhardt* vor-
rehVaro disfaro le condizioni, esseri-
zialé d'ogni società/la religione, la 
famiglia e la proprietà. Ma v\ é pe­
ricolo che un ministro, il quale ha 
fama dì conservatore ostinato, di­
pinga a tinte nere ' i suoi avversari. 
I socialisti tedeschi sono di yarie 
categorie é vi campeggiano due scuole 
principali^ tfna è la laasalliana: vor^ 
rebbtf i ' imposta fortemente progres 
sìv-a per eguagliare il più possibile 
le fortune; e domanda che lo Statò 
accrediti con imprestiti di centinaia 
di mUioni le Società cooperative 
di produKÌone, Quest'ultima era l'i­
dea fondamentale der Lassaìle, cioè 
V'iàiB, compresa e assaporata dalle 
moHitudini tedesche. 

Un' altra falange di socialisti segue 
le dottrine ù^^WInternazionale e do­
manda V instauratio ab imis fun-
damentis, Carlo Marx è il suo pro-
ftìtft, uh filosofo 'ecoÀomìsta^ ohe i 
molteplici giornali socialisti studiano 
ron tenacità e pazienza alemanne. 
Tutto ciò accenna ad una organiz­
zazione estesa; Aon è: una tempesida 
passeggera corno in Francia, ma un, 
moto sociale che filr;svoIge metòài^' 
camonte. Gli operai tede^hi non gri* 
daî f̂l Jion incejidjangi.palazzi* ma 

^ covano eoa ilemma ^lg39JBqaItìk fiam­
ma de r odio contro le classi più a* 
giate e fortunata. Che cosasi opgo|ie 
a tutta' quésf onda prorompente? Il 
principe di Bismarck voleva provve­
dere con ' gravissime peiie inserite 
liei codice penale, come se la forza 
avesse la potenm di spegnere que­
sti ioi?endi- Ma il Parlamento non 
lo ha séguito nella via,i :oh'egli ac­
cennava. II sentimento religiosa si 
afil'fvoliscd anche nella O^ermanìa 
nei e claBsi elette e nelle inferibjrì, 
come lo attestano lê  reconti pubbli­
cazioni dello Straiiss e dell' Hartman, 

Ora, quando dalle case de^li ope­
rai si esilia il pensiero'reHgltòso, ai 
esilia anche>il; sentimento della ras­
segnazione e si acuisce quello della 
invidia e d^lla concupiscenza. A-lot-
tare:.contr,9 l'onda del socialismo òhe 
tale, rimaij^Jntrepido sul campQ di 
battagU^^ illustre SchulzerDoIitzche,. 
e ì soci ascritto alle sue istitu^iop^i 
cooperativo sono più che hn,njilionè 
u trècóntògninarÈ là il solo baluardo 
vero contro, il Bocialiamo.'^tìétì pìh 
forte del Codice penale, E la lotta 
pi& strènua'contro i mali istinti ci 
la-dispùtiohe signorie delle moltitU' 

•̂  dmi:, ebbre delm loro onnipotènza^ 
L'avvenire ci dirà quale .di queste 
due forze a,vrà la .vittoria, e come 
si conchiudyrà anclie nel campp pp;. 
litico la lotta economica iniziata fra 
il Lassale e lo Schuhft-Delitzche, ^ a 
non vi è dubbio chê  il' cancellière 
imperiale deve chiedersi''oggidì sé 

• il suffragio universale, invece di es­
sere il prologo dell'impero, non a-
vrebbe dovuto uveaira; m'Ultìma a 
guisa dì epilogo. L'operaio tedesco 
istrutto, colto; e molto povero, ha 
capito che anche in Oermanìar im-

UN Xm ALLA CAM^A 

Siil voto intorno al progetto di 
legge contro gli abusi del clero, VQ^ 
arnione scrive: 

« I l ministero non ha ragione di 
èsàer contentò de' voti ottenuti dal 
progetto di leggo intorno agli abusi 
deVclero; L'on, guardàslgilU ha cer­
cato'ftl ppnciliarsi gli animi,.^pro­
mettendo che gli articoli della legge 
verranno inseriti neV=Codice penaìe; 
ha pur promesso che presenterebbe 
una proposta per rimuovere alcune 
difficolta cho s'incontrano nella ce­
lebrazione de'matrimoni civili; ma 
tutto ciò poco gli valse. 

. II progetto di legge è stato appro-
vato a scrutinio segreto da 150 voti 
sopra 250 -potanti. 

Oggi è l'opposizioùé che ha sal­
vato il ministero. Vonticinque depu­
tati ,di opposizione ohe'aves8ero§vo-
tato contro, e la l e g ^ sarebbe stata 
spacciata. Non aggiungiamo altre ri-
flesainni, che il tempo e lo spazio ce 
lo contendono; ma ci riserbiamo di 
ritornare sul voto d'oggi.^* , ,\ ^ 

Si vede perciò chiaramente che 
l'approvazione della legge, anziichè 
una vittoria del ministero, ò una 
prova'della longanimità e del carat­
tere governativo della destra, la qua­
le, mentre poteva far passare un brut­
to quafto d 'pra air onorevole Man* 
Cini, non dando retta che allo spig­
rito di parte, accordò invece 11 suo 
assenso alla legge proposta perchè 

torà di Ru^ia, come prèmtorè degli 
Slavi, ed allft grande Russia. 

GERMANIA, 5 L -^^ Da : Berlino' 
annunaiaai che in quella città %i e-
rigeranno delle nuove fortiflóMioni ; 

,tra nuovi foM saranno % a l Ù i t l . ^\ 
'\xaX\ conterranno dei cohsidtìrovoli; 
.presidi!. P|trd che questa deelfilcind^ 
•ala stata presa in seguito ai successi 
dei socialisti nelle ultime elezioni, ì 
quali fecero a corte uns tristissima 
impressione;. l£uco3trU2iODe dei fòrti 
sarebbe la prima risposta data da 
Bismark al socialismo germanico. 

{CitL) 
: AUSTRIA-UNGHERIA, 20, — La 

Po.'il ha ricevuto da Vienna il se­
guente telegramma : 

Stando ad informazioni degne di 
fede, l'ambasciatore russo Novikoff 
avrebbe pregato il coqte Andrassy 
di spiegarsi sul punto di sapere se 
TAustria era disposta ad aspettare 
che l'Europa intraprendesse dei ne^ 
goziatl sulla jtiiovà situazione creata 
in Oriente, p se era invece disposta 
ad intraprendere un'azione d'accor' 
do colle duo altre Potenze imperiali: 
il conte Andfasay ha evitato di dare 
una risposta precisa, 

TURCHIA, 20. — Il primo segre­
tario del Sultano, Saib^bfy, riapon* 
dendo ad un indirizzo tii felicitazioni 
che la città,d,iAdrianopoU ha man­
dato ad Abdul-Itamid^ in occasione 
della jpr^mulgazione della Costituzio­
ne, assicurò che in caso di guerra il 
Sultano ^édeoii'O di mettersi a l i a te 
sta del suo «sercito-

«iti^Eiifcrarcg-j^3?jr^i_^-̂ W^' 7315 
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la credeva utile. 
• ^ = ^ • . • • • 

[ Ora noi domandiamo. 
Dove sono i quatìrooento e dieci^ 

della famosa maggioranza compat­
ta? Ma.... 

Ma i cosidetti progressisti hanno, 
fra gli alt!*!, anche il difetto "di essere 
ingrati, 

> 

KOTIZIÈ ITlLUOT 
i r̂  

ROMA, 24. ™ Leggeri nel Fan-
fuUa : ; 

X 

Siamo assicurati cho il decrato il 
quale nomina il cavaliere Minervini 
segretario di sezione al Consiglio di 
Stato è stato registrato ddla Corte 
dei conti lunedi 22 corrente, e non 
già prima del 16, come fu aasitìiiràto 
alla Camera dal ministro dell' interno. 

TORINO, 25, — Alle Assise sono 
stati condannati Bignami e Garoppo 
ad 8 anni di recluaione; altri sette 
imputati a pene minori e setto fu­
rono assolti. 

U Oa«rina Ufficiale de5 22 gennaio 

Reg:o decreto 27 dicembre chi snp 
prime iMi^ i i fromenlari esistenti in 
Pennahili (Pesaro) e nelle f̂ î lioni d* 
M îciaoo è Soanutì. o ne inverte i re­
lativi capiiali nella fondizione di m a 
Cassa di prestanze agrarie a favore de 
gii agricoltori ed industrianti meno 
agiati dtlluogo e con lo scopo di ero 
gare h mata del reddito annuo delle 
dett^ CASSA in opere di beneScenza. 
. Begio decrelo 30 dicembre clie ap^ 
prova u.ì elenco di deliberazioni di de 
putazionì provin'!»Hli, i , 

R/gio decretò 10 gennaio che. «mo 
rizza lo S^abihfnenio mettallurgico di 
Piombino, aidenl^. io Fjrtinia, e n& ap 
prova lo statuto. ^ 

GoncessioDi di EXQUÂTun Gonsolari.^ 
Diflposzoni nel personaie della Am-

ministrrz'One provincialo delle iniptste 
direUe a deLCttaatrj, iir quello d̂ jUiî  
Ammioistrazìone d^ile cat;rceri e nel 
personale della Afn:nÌni,urazioue de! 
•elegratì. 

t-!rrrvsrrr^ 

CROMCA CITTADIIi 
E NOTIZIE VAUm 

KOTIZIE ESTEKE 1! 

, ìINGHILTERRA, 22.^. ^̂ ^ 1,1̂  Times 
dice che quantunque non vi.qì» ra­
gióne di pentirsi di aver riunita la 
Cqnferenza nonostante ò doloroso il 
doversi persuadere che non ha con 
eluso nulla. La questione' orientale 
non è sciolta, e ricado con tutto il 
suo peso sulle potenze europee, p'ér-
chè nessuno può credere sul serio 
che se Ja,.soluzione è differita possa 
per questo evitarsL ., ' ^ 

'—. Lo Standard fa alcune consir 
derazioni Sj^rcambiamento avvenuto, 
neir opinione pubblica a proposito 
della questione d'oriente, e special^ 
mente a proposito del contegno della^ 
Russia, a dice che questo cambia-' 
mento è dovuto ih gran parte al 
pnm% errore.commesso dal plenipo­
tenziari; essi si riunirono in oonfe-
renza .cpJV idea preconcetta- che la 
Turchia dovesse assentire a tutto ciò 
che alle potenza piacesse di proporle 
nientre occorreva d*altro,canto CAÌÌ;-
ra^r là Russia e far ogni sforzò per 
condurla' alla conciliazione; partiti 
dai un dato'falso; i plenipotenziari 
non harino' più ' potuto rimettersi 
fiuyfii ret ta vi». 

-p h^ Pali Mail Qiiseite chiede 
la "pubblicazione dei resoconti uffi-^ 
oiaìì delia Conferenza,'poichè le re-
lazìoQÌ sìnor^ pubblicate non ; sono 
da i considerarsi ,porae autfìntiche;:An-^4 
cb^ la Turchia avrebbe chiesto la, 
pubblicazipne. , ., 

RlJSSlXi § t ^ - Vei^oe .ordinata 
% mobilizzazione della guardia del 
corpo russo. 

Si fanno compro di armi e di mur, 
nizioni per l'esercito meridionale-

livella rassegna di congedo passata 
Si Vòlontàrl^i'ussi, i lPrincipe Mila­
no caprea^e il voto che î  fratelli 
Serbi a Russi^ al 'trovino presto nuo ' 
va:^ente riuniti contro il comune^ 
neqaìco degli Slavi, e chiuse il suo 

paro appartiene a! numero e dove I discorso con un brindisi all'Impera-

nOilf^. —Una questione di gravis­
simo interesse per le provincie del 
Veneto tiene occupata presentemente 
l'attenzione della Cambra dei Dópu-
taii. Si tratta, cioè del progetto di 
legge • sulla ^ riunione dei territorii 
lombardo-veneti'in un solo corapar 
timanto C' tastale, dal che deriderebbe, 
a noi un aggravio non indifferente. 

^a stampa più autorevole ha già 
cominciato a trattare questo argo­
ménto jEQportantiéaìnio, é YAssocia' 
zione Cosituzionalc di Venezia lo 
comprese nell'Ordirìe del giorno della 
radunanza t̂ ei Sppi da essa indetta 
per lunedi, 29 corr, 

pi ci lusinghiamo che.r>lMoc/a-
ziò^e Costituzionale di Padova ne 
imiterà T esempio, cogliendo questa 
circostanza per rifarsi viva, ^ p^r, 

^om^rovare che il suo ca'mpo d^ In-
nuenza e di azione non è limitato 
alle lotte elettorali amtninistr'ativé o 
politiche, ma si estende a tutti gli 
intere^ai del Veneto e della NaJzióne. 
, À- termine del- suo Statuto Y As^ 
$oóiazione non è un. semplice Co' 
fflifatp.^per 1̂  elaaionì. A questo 
provvede con articolo speciale ;. ma; 
essa.fl^ve far sentire |% sua voce in 
ogni: quesito amministrativo p̂  poli-
ticj) «ul quale sia richiamata la pub­
blica attenzione, ^ '̂  \ ; '; 

^ r a il'quesito c"è : quesito grave 
'̂ 'pec le 'nostre provincie, le qiiaU> 
mentre-'non hatìnó" ancóra risentito 
alcun benefizio materiale dal nuovo 
orcjine di cose» mentre invece furono 
cgn qua,i^he disposizione danneggia­
te, Icome in quella relativa alle opere 
idrauliche^ ora ĵ̂ ono ^iu pericolo idi 
^^'nuovo danno per il progetto di 
leggo di cui SI tratta. 

Confidiamo perciò che Ja risp^tjiv, 
bil^ presiden?;a deli' AìÌsbcià:siQnet 
voglia indire una prossima riunione-
dei soci,'e che questi, penetrati del 
l*Ì!lQportanza dell' argomento, v' in­
terverranno in gran numero per di-

cttterlo, éWSv scambiarsi, se fosso 
jBecessario, le lorc^^ee, anche sopra 
Altri punti risguaiflfflitì !' andamento 
àelV Associazione. .̂ ^ 

SI . . % c e a i l c i | l l a di Scienze ^ 
Lettere ed Arti %» Padova, ^ 
, Non può aprirsi Utta tornata pub ' 

blica ordinaria no non con una let­
tura di un socio ordinario, od aK 
meno con una snà, verbale comuni-
btf^iboe- ficco perchè il nostro se­
gretario dott- Mattioli, colla sua so­
lita diainvoltura fa, nella seduta dei 
21 corr., la storia di una ferita al-
Pocchio sinistro, interessantissima aia 
dal lato clinico ohe da! lato raodico-
legale. 
" Havvi un dotto volgare che un 

pugno vibrato con forza ai contornì 
orbitali poaaa portare fuori un occhio 
dall'orbita, e questo detto trova una 
spiegazione nella scienza e una con­
ferma nella secolare osservazione. Se 
il pugno colpisco il ciglio e la parete 
orbitala èaterna, òhe è la parto pStì 
resistente del capo, pud avvenire por 
contracolpo la rottura di taluni di quei 
vasi sanguigni, dì cui sono ricchi ì 
tessuti organici contenuti nell'orbita 
e aver luogo una emoragìa o raccolta 
d| sangue dietro all' occhio, che lo 
spinga air infuori. Un tal fatto è ac­
caduto il 3 aprila 1876. 

Pè?' primo Vautore considera 11 
fatto in discorso nelle sue conse­
guenze puramente mediche'6 osserva, 
ohe se il medico curante dott. Ab­
bondanti, seguace della scuola In­
glese ed italiana al tetto degli i r -
fermi, non aVease^ aP primo insor 
gèr© dei, sintomi allarmanti di rea­
zione, cercato di prevenire una B-
lòttalme-meningite agendo energica* 
mente coi^al?r3ai,:;CoTle mlgnate, col 
ghiàccio, col tartaro emetico; osserva 
l'autore che se ai fosse trascurato di 
dar di pigliò a questi mezzi di cura 
ragionale, il ferito non sarebbe bril­
lantemente guarito conservando e 
forma e funzione del ano organo 
visivo. ^ ; 

E qui ricorda il Mattioli tutti i 
fenomeni morbosi da lui riacontrati; 
dieci giorni dopo iì ferimento, tutti 
per lui secondarli e dipendenti da 
4UeI grammo sanguigno, che spin­
geva meccanicamente rocchio fuori 
della aua^<?ayità» e che, coU'attenuarsi 
co! decomporsi, coi l'assorbirsi della 

^dettà racG#lta di sangue, ogni sin­
tomo dì malattia^ sarebbe scomparso 
e l i globo/dell'occhio ritornato al suo 
posto, poma avvenne difatto sotto 
r.uso dei.ritotìdii solventi e ristorantji 
dà idi prescritti. . \ ..- -i- . , 

Ma il Codice Penale vigente, oltre 
la natura, il grado, l 'esito dì una 
feVita, considera eziandìo la durata 
della stessai anzi in^^alcuhi casi, co^ 
me nell'attuale, è la sola che deter­
mini l'applicazione della pena. Ed 
infatti sé i periti del Tribunale, in 
una coscienziosa, sottile e bene ela­
borata perizia ammisero che nel fe­
rimento in discorso non restarono 
superstiti né perdita, né iudoboli-
mento della facoltà via va, nò detur­
pamento della faccia, ciò non per-̂  
^tanto, quanto^allo spazio di tempo 
necessario alla guarigioue completa» 
tutto calcolato, hanno creduto di sta­
bilirlo in 40 giorni circa. Ed una 
ferita che porti lina malattia ed in­
capaciti al lavoro par un tempo di 
oltre 30 giorni cade sotto la sanfeio^ 
ne' dell'art. 544, e vieni punita col 
cartiere 4^,i^np a cinque anni. 

'i' I l . nostr^ . E^attioli, ; quale perito 
chiamato dalla difesa, sostenuta dal. 
giovane e bravo avv. Rossi, accet 
tava di buon grado le prime conclu», 
siqni della perizie, d'accusarmà non 
Pultima, accennando a'J alcune cir­
costanze indipendenti dal ferimento, 
le quali potevano e dovevano averne 
ritardata la guarigione. 

Nella discussione talune di queste 
circostanze furono manche accolte ed 
amraesso dai periti dell'accusa, e no 
f̂ ctì suo prò l'avvocato della difesa, 
per'feui il Tribunale discendendo per 
gr^di neir applicazione dell^ ,.p̂ n̂à 
condannava il colpevole di ferimento 
a p ijQê i di carcere/che col hetìeb-
zio deiraoinistia si mutava in-^uria 
completa aaspluaions- ^ ^ 

' t i ' au tore ' in questa seconda parte 
della sua verbale oomunicazione si 
mantenne in uii prudente - riserbo ^ 
potendo ancora lornare il processo 
^uìf jiidice, ( ; j5 . j ; i . 

iiuov%Ueen^&y ^— Rileviamo 
; dal una corrispondenza di Filadelfia, 
ohe il Giuri dell' Esposizione, ^n^^r:^ 
nazionale di detta città ha eònf^rfto 
la grande modagiia di bronzo al no­
stro concittadino Luigi, Venturini 
vagente fabbricatore-di fcorde armo-
ni(^ha. Non possiamo che congratu­
larci con^ il Venturini per questi 
nupva peri tata onorificenza,^ eoe po­
trà aggiungere alle tante conferite­
gli: in. diverw a^treEìposiziotti- \ 

fllÓ»%ÌtÌmiPttèS presaoìU Tribo-
naie Correzional^e di Padova- • 

3,gènnvC9n|ro Ballotto Anna per • 
fui^tb qualificato", dif. avv. G- A. Levi; 
coltro Pilotto Anna per ricettazione 
dolosa, dif. avv. S0g*"è. 

aszogiorno» nella Sala Munioipala 
à PiM«a UnitA d'Ita!ia> M Htk la 

riunione gonoraU.di questa Società 
j)6i difiCttter* sul seguente r • 

Ofdine àel gi^m li 
1. Rtìlazions intorno ài renmqqnto 

da V luglio 1874 al 3ì dicembre 
1875. 

2. Presantazione del rendiconto 
dell 'anno 1876. 

3. Nomina della Direzione essendo 
scaduto il triennio. 

4. Comunicazioni da parte doìla 
Diroxione. i 

I 
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C o r * © «!• ' tsM?»e. ~ Nei mag-
gio 1873 Savioii G uaeppo occupava 
in Este Gon la propria famiglia il 
piantorrono della casa di Maria Cà-
lora, la quale tiene pure al pianter-
reno un magazzino di salum'. Pa 
quell'epoca la Calore si accorse che 
gli veniva sottratto ripetutamente 
del baccalà per l'impòrto di L., 150, 
e fu constatato che afllne di j^érte-
traro nel magazzino, il ladro doveva 
usare delle chiavi falae, giacché la 
porta era . trovata sempre regolar­
mente, chiusa. I sospetti caddero so 
pra il Savioii <ì s'at^crebborò quando 
Maddalena Daliatto vide un giorrto 
il SavioU medeaìmp provvanire dal 
detto magaxKino con un involto, ohe 
a i r apparenza mostrava di contenore 
baccalà. Inoltre la Calore fu/deru­
bata iti L. 30 in rame ch'essa te-
neva nel detto magazzino ìii una 
sporta, e nello stesso giorno del 
flirto, Maria Barbierato riceveva dal 
Savioii delie monete di rarnél (por­
tanti la ruggine speciale che il me: 
tallo ignobile cdntrae dalla vìcinariga 
di salumerie in corrispettivo di 
certa quantità dUcquavite a lui som­
ministrata. 

Finalmente, allorché , Ìl̂ ^*Sayiolî  
a* avvide chP r^adtpfÌtji^*pTO'd^^ 
contro di lui, pare si rendesse lati­
tante, essendo tornati vani ì lÉiad-
dati di cattura e di comparizione. 

In base a questi indizi SaVioìi 
Giuseppe veniva tradotto alla sbarra 
imputato di furto" qualifloatg. Se 
nonché, appunto perchè T accusa 
mancava dì sicure prove di fatto e 
si fondava soltauto sopra indizi non 
convincenti, non ostante lo conclu­
sioni del P. M.̂  obe do/naudava un 

1 verdetto di colpabilità, i giurati ri­
sposero negativamente allo questioni 
principali loro propòste, accogliendo 
cosi le argomentazioni dell' avvocato 
Mori, . 

Di conseguenza la Corte pi'onun-
ciava sentenza d' assol^uzìone a fa­
vore di Savioii Giuseppe. 

, i 'JeiftCoMegli artisti componenti 
la drammatica compafjnia diretta da! 
cav- Alemanno Morelli; a^hQ si pro­
durrà in primavera sulle scene del 
Teatro Concordi, dopo la compagnia 
Pezzana, che reciterà sulle stesse in. 
quaresima. 

Prima attrice 
ADELAIDE TBssEito-GuiDONK 

Attrici primarie ^ , 
Amalia Casilmi, Vittoriha' Ulivieri 

'Laurina Tessero, Elettra Brunìni-
\ Per ià parti seàónààrie • ' '"' 

Albertina Giordano, Adalgisa Me­
schini, Teresa Chiari, Antonietta 
;Viscardi, Elisa B^rgouzio, Elena 
Pierini. . 

Primi ntlori 
ALAMANNO MOUELLI, Lumi B U G I 

^Pe^ le parti primarie di carattere comico 
. "" Guglielmo Privato 
\ Per le parli amorose ' 

, Olinto Mariotti, l̂ I l̂oardo Della Seta 
Per legarti primarie ìH genere 

Aledauna p Meschini 
; Per le parti br/lhnti e giocose 

Napoleone Masi, Antonio Cavallini 
^Pet Icpanidìmpoviama in carnfieri diversi 

•• - Teodoro Lovato, 
•n • Pompeo ViSbardi, C^Ho Pero "̂  

' P&r le parti di minore importanza 
Onorato UUvierì, Luigi BsrgtìUzid, 

Luigi Parenti, Pietro Buti, Fer-
din^uido Bruninl 4 Vittorio PrOrt 
sdocimi, 

P r̂ le piarti di csperimanto 
Gii Alunni e le Alunne 

:'''''' Rammentatori 
Antonio Pro=idocuni, Lui^i Parenti 
- — ''Trovarobe ' -

Luigi B-^rgbn2Ìo ^ 
Ì:.!Ì ]'Afacckìnis'tì"- '" 

Luciano Cupi, Giu^epnw B^ghi .̂  
Segretaria relatore dclpiuri Dra,mmatic& 

i Prof, (iiusf^ppe Soldatini 
3 Direttore 

Alamanno Morelli 
: Gerente ccownio 

Te'od.PTO toTsto, ; .,, 
. ' , Pittori delle Scene ' 
\ V L » ^ GuidioelH.^f*^ ''': 

AlesJiandro Bazzmi, Pietro BeUo.^' 
Il DirettorRBÌ risiirba Ìl diritto di farfi "^^-

clie caaibiiitnOiito nelle parti secondari^.' 
I le ì ien€i t i t !«n . —' Rioordìairio 

cbe questa 8.*ra,in tjisitro, Garibaldi 
,ha'luogo la beneficiata dì quella di­
stinta, attri^fi^.ch'è la signora.Laura. 
Zanon Paladini- -s-

Si recita la oommBd'a Lt baruffe 
trt (amcijia^ del Gallina. 

mo dua parole di ringrlzlamento «t 
Bacóhiglione^dT il maJ<È|oorteaer con 
cui ha creduto di rispo^jlere alle no­
stre domande divi ieri^ircft la sua 
contVMdìiìóne ^el i r r i t a r e i voti 
della O^tmèra sul progètti degli abusi 
delèltìre. * , ' • 

stia pur corto che non soggiun­
geremo ttn atte per non guastarci 
l ' i lari tà che ci ha procurata colla 
sua ingegnosa risposta. 

S S n o o l t i n M I d r o f o r a * — Ci 
scrivono da Adria, 2 6 : 

l a inaccliÌQa idrofora del constìr-
zio di Bresega ti ieri inaugurata alla 
presenza d^l.s!g.F|^refetto di Rovigo 
e di una trontina d'invitati, fra 1 
q^ali alcani nostri concittadini-

"Sobbeno le condizioni in cui la 
macchina agiva fossero delle più in­
felici, per mancanza di provalenz& . 
da vincere, e per poca acqua nel 
canale colatore, pace l'eBporienzajla-
fl(^ia spellare un completo successo. 
Tale njacchìna della forza di 180 ca­
valli mette in movimento due ruotó 
à schiaffo del diametro di m. 12.0, 
con palo di m. 2. ,,= 

Il tutto fu costruito dalla fabbrica 
Strudolf dì_:tn|^te. . _ • . . ; 

La commissione presiedutfi dal p|iy. ' 
Salvugnini, sindaco di Adria,fecVgli 
onori di casa' 'colla più perfetta câ -̂ ' 
vallena, ed una; colazione fu imbtA^ 
dita agli invitati, nella quale ì r o o -
stro cpucittadiQQ Luca ing,^ I^upati 
daseapplauditeps-rolodicircoateoKa, : 

' , G-, B. 
' ^ j a ^ i i v c r e . ^ Veniva trovato 

cadàvere per abuso di bovsinde al-
cooUc.he certo Nicola, detto Orso, 
facchino, in «n giaciglio dello fitalló 
Faggion a.Pontecorvo. ^ - .̂ 

Intervenuta 1' autorità, il cadav^jp^ 
veniva trasportato al pivlco papedaìe. 

i n c e i M H o . — J e v i â jr». verso 
le ore 7 nolla scuderia del aig. .B. B. 
maggiore del' 2" reggimento fanteria 
in 'Piazza Vittorio Emanuol?, appiè-' 
cav.am.it'I'Swale. incendio alla paglia 
\n posta pel letamaio. V incendio fu 
presto spento, senza alonn danno a l . 
fabbricato; due cavalli psr*^ ripor- ,, 
tarottù delle scott'iture. • ' 
' l:-c b a l t e d i («ledft. — Leggasi 
noi ÈinnòvamentOi 25: ' i • < 

.€ Le.balla dì seta con tant i amdal'-*'-' 
eia rubate da un magazzino della ìli 
Peninsulare la notte del 21, oovftm?f 
bre scorso, faronn rinvanuto l'altra, .5 
notte in casa di cèj-ti Gennaro ^^adra 
e figlio, ambidui impregiudicati,'il 
primo oste ed il secondo peattaio. 
'̂ Questa casa, che à situata al Pdnta-

di S.'Antonio a S- Maria Mater-Do-
iniiii, veniva l'altra notto, circa alla 
ore due, circondata dagli agenti di, 
P . Si che a buon conto, comincia­
rono dall'Intimare l'arresto a l ^ d r e 
ed al figlio, e quindi intrapresero lo 
perquiflizioni colle maggiori cautela 
possil^ili. ,•., , ,.^ ',: 

Precisamente nall'andito dulia casa 
alcuni operai—condotti dalla Que­
stura, che era informata per filo e 

•:^-? ^ r 

'^4^ --,1 

li 
-il-

•A 

M 

f. -ì 

--1^. 

per-segno di. tlH^^P; stava per tro- • 
yare' — si fdlèdèrtf â d abbattere un 
trattp di muratura recantaraonte co­
struita per mascherare uua porta. 
Aperta (Jli4 ^ai\Oi glia^pni-i^^Hner^: 
tràron?! in uh magazzino, m cui si tro-
vi^vano le diece balle di ^eta, otto 
dello quali ancor* intatte Come ven-
Indro a Venezia;; ÌÌ^VQKQ ,,clpè colle 
.stuoie e strette dalle legature, una 
,flcolta e posta io ui^ baule e ì ' d -
tima slegata. . ' ' ' -̂^ - -

Si diceva che in quel magazzino 
ai {fossero rinvenuti altri effetti di 
furtiva provenienza, ..come cotone, 
lenzuola, tabacco, ma non ci fu dato 
di accertarlo. , . ; , . = >-'( 
' Ieri \^ casa Hmasa sorvegliata da­
gli agentr*di P. S. Ario a che gjunaa ^ 
s u r luogo il tribunale e quindi si è -
proceduto al' trasporto della raeroa 
che veti rie depositata Mia ^Questtua' 

Oltre ai due Zannarò padre a fl-
;,glio,la! Questura procedette all^af-^ 
restp di otto altri individui, fra, ì ;• 
quaii j l n o t o pregiudicato F, P.^S;, 
sua moglie. , , '. : \M 
. .Se poii. qualcuno yiilesse. «apftfa 
coinè diavolo la iQuastura, dopo tanto^^^j^ 
tempo che pid non si discorreva ^ì \ , , 
questo''furto, Bla venuta còsi Im- / 
próvvisaraento prourio sul luogo do­
ve; ài t f^àVa nTàCosfr m jetar i^ip^'*, 
teremo con riserva q;;anto ieri sì ' '' 
narrava nel crocchi dei soliti feiiff 
-informali, • ' ^ ' f 

Sembra 'èhe un confidente ^ liba 
aappiaino. se-.doìiUadri 0 della-Qua-ir» 
stura, jtm allattato molto probabil-, > 
mente dal promesso premio di. du,*;';! 
mila lire, offerto A^Wa, • Peìùn$^lar•f 
'due meai addietro» .allo ^jScqpritopy j 
della'flirta -^^ siasi presentato al ^ig. 
Prefetto e gli abbia confidato coma 
e dove le yiecl baile erano nascóste , ' ' 
e qualmente due di esse ic i^at t ina ^' 
dovevano prendere il volo per altrisr. j 

lidi. I! Prefetto M.f.tìbb.a. q i ù » ^ , i » i ^ 
st't^uito a tali comLuilcazioiii, dispo­
sto pel sequestro e gli arreiti, nel 
D'olo che abbiamo detto sopra. 

1 

^'i' 

^ 
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;,̂  Comtinqud fcslit^^i teìmmmo con 
14 Questura e coi danneggiati per 
ià scopo raggii^nfo. '' ,,̂  .,: 

4r rà* — Il Corriere delle Marche 
niiri'a un fatterello reconte, successo 
ad Ancona. 

}l signor M... ha uaa Hglia gìo-
v p e 0 bolla e per di più ricca, la 
^1^10(81 ìnamora di un semplice ma* 
rilhaio, Questi la chiedo in isposa al 
padre, che rifiuta. li giovano A.: ̂  
p||te8tttjch9 egli adora la raga^zU 
o'johe la vuol far sua por amoro e 
* ^ P î quattrini, che anzi rinunzia 
alla dote, ma il padre poraiAte nel 
dihiogO. :; M> :nr.-- rj;; 

Non sappiamo. Cosa siasi àteljtlUtó 
tra i' due innamorati. Fatto ò ' che 
l'A--V unbs l giorno parte per un 
lungo •viaggio. 

_ Passano tre anni e: la ^Ua, del; 
a ig^r ^"* ^'9^''^ j'̂ O'* A°'9'^ l'altra 
1. ^i^i'ijèU^. proposte dì raatrimonio; 

- ^ T - _ rn ' i ^ T — 
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le 
pur. 81 mo-itra allegra o Horridonta. 

pna mattina il signor M.'i. ricevo 
fla Tiaita di uti uomo abbrO' aato dal 
sole, di aspotto màschio e simpatico 
sul fi (?r degli anni; questi [non tarda 
a far palese Tosaere suo e si fa co­
noscere per l'A.;, in persona. ̂  

r Ma i tre anni scorsi,,36 noi hanno, 
mutalo i auoi propositi, hanno mi­
gliorato di assai la sua condiziono. ' 
L'iA possiede ,una forte somma con 
lajquàlepotrt coadiuvare il signor 
-M.'̂ i nei suoi cooimerci, seppur» non 
•vuole .,e§patrìar^,ft andarsemà eoa la 
sposa in Amarica, dove gli fu offerto 
wi posto di amministratore in tinà 
miniera di petrolio. = ' ' :'} „ ; 

II .̂signor ,M, avute in mano lo 
prove (Iella realtà <ìì codeste assicU' 
razioni, concsde ìa figlia al bravo A, 
che non vuole prolungare il momento 

-dellfl nozze, ma che dichiara però 
di non voler convivere cpjJd famiglia 
deHa sposa; egU ha'gli haire pronto 
un ricco appartamento dove conduco 
la sua colomba,, negandosi di rice­
vere alcuna doìle suppellettni che si 
ua r dhrè in corródo alle sposi; , ; ' 

Po8|,4>V,̂ 6. ;egU rifiuta ìymm fatti 
per la sposa dalla famiglia, e vuole 
chp, sia abbigliata con roba regala-

isomma, quando egli., riceve la 
«pj98».J' unico. Oggetto venutole dalla 

^famiglia che questa abbia indosso, è:-
la fiamicia. 

al*indomani dallo nozze il signo, 
My.riceve un grosso pìicu; lo apre 
a fi trova d entrò la camicia della 
sposa. ,. ,, 

NoÀ-'sappiamo se il HjVavo A. man* 
'terrà incrollabili i suol proponimenti 
a (ronto della Só.OOO lire che fra 
pochi giorni sarà invitato a ricevere 
dal notaio di suo succerò, 

Bflorto per apai]|»lcMHln 
.Leggiamo usila Patria i\ l^oloana 
•del t24: ,̂  .|.,|; 

Verso la ore 3 li2 %ntim..di ièri, 
nella canonica della chiesa di San-
t'Isaia moriva im,prov;viaamft|ito mon-
fijgflor Luigi Paggi, già vescovo di 
Rimini, ed ora arcivescovo di Etio-
po% qui di passaggio per recarsi a 
Roma. , (̂  . 

i ' o r t e NiillV%|»|K>iinlno. — 
'Sull'Appennino per cui dahPiemonte 
si discende a Savona, al disopra della 
gaUerta ferroviaria di Altare, si sono 
cotitnciati^ i, .lavori per la costru­
zione d'ui^ forte. Vi è^ppliUta una 
compagnia di zappatori del genio mi­
litare sotto la direzione del capitano 
l^lono. . , ,. . , , ,. >. , . 

Bai resoconto della Camera ve­
dranno i lettori cha* oltre alla ele­
zione di Pisat furono convalidate, 
perchè riconosciuto regolari, anche 
quelle di Castelfranco e di Bozzolo.̂  

Cadono dunque da sia tutti v ca-
stelli-In= ària che i giornalucoU Ni-̂  
cotflriabi del Veneto aveano fab­
bricato su certe schede contestate; 
nella speranza dLchiudera le. porte 
del Parlarocnto^sfà nn Saint m V ^ 

Ora,'BÌcoome pef l'opzioifle dell'e­
letto uno dei due collegi sarà ben­
tosto dichiarato vacahtg, non Ci ^e*. 
sta che raccomandare agli elettoi^l 
del nostro partito, in quel collugio 
che sarà chiamato ad una nuova e-
lezione, di tenersi fronti,'compatti 
0 fedéli alla loro bandiera, e di uni-
lorrnarò ai princìpi, ch'essa rappre­
senta, la scelta dei nuovo candidato. 

-K 
.^ue8t|> rìm'ost^anse di sor ta lii p r o ­
posito. „ -^-f/?---

^ Riferendosi infine alla ìnterpel-
lanM o^gi 'svolte, stante T ora tar­
da* si riserva di rispondere domani 
e, alludendo alla osservazione fatta 
dall' otiprevole Rudinl dell' assen­
za moineiìtaiiea del ministro del* 
l'interno, dice che il ministro del­
l' interno trovasi presente nella ;a^k 
persona e prontissimo a dare ragiohe 
d'ogni suo atto. '^' 

i ' ''-^ Anemia Stefani. 

.1 
I ^ '-'•,.• 
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h'Italie anhtincia ofa'6;4VPatrìarca 
tlassun acrìsae a' Sua Santità che il 
goiferno ottomano' è disposto x sta­
bilirà un concordato favòrovoltì\ài' 
cattolici, abbisognando dell'appoggio 
l o r o . ' • ' • " '>.:''\ ... '-i'- - ' ; : 

'• BULLETTINO COMMERCIALE 
VRNBZIA,25.—Rendi it- "^6.65 76.50. 

; I so franchi | [ . 7 l . ^ 
Mn.vNO, 25. — Rend. it. 74.40. 

I 20 franchi 21.00 21.68. 
Sete. Calma assoiuta d'affari. 

LioKa,24.— Sete. Maggiori domande. 
') 'V^r. 

COftHIER 
S^B^tSKra:Kai?4:aMKrH»?ìimi1SW^4TLiPM 

•il 

^ ^ 

2 @ ^£l%%,X3k^ÌO 
SEBA 

- ^ 

ti Il Papa rimise al cardinali Simcoiii 
0 Franchi il'rapporto perché studino 
le bBHi dal Concordato, 

_ i •• • - ì 

^ ^v^»4" j - _ -^ h 

J • .« r.̂  
^̂ , Telegrafano alla Nauonc da Roma: 

Si dice che l'onor. Presidente del 
Consiglio aefltìihì'àWi Dé^rst^ abbia 
deciso dì riprendere \Ù trattative per 
ìsL atipulazione dfti nuoyi trattati dî  
comraercio. 

NOSTRA CORRISPÒNDEHZA 
.' . ' 

" ^ . . ^ J . L.J 

^ 1 ^ = ì * / ^ ^ -'^ 

Il Paptì, annuncia 1 /ioiie,, ha sot­
toposta all'esamo dei cardìnatl la so-. 
guQEite (questione relativa al futuro 

J O O n c l à V O ! ^ ' • •;• ; • •\-'''^ / ' \ 

J^ellò,oc>î Ì?-ipni neile qualìsi tro;^a, 
la Santa'Sarfo'di froritQ al governo 
italiano, e di fronte principalmente 
allàirivoluziona' rappresontata dalla 
f^a^aaflsonoria, è egli ..oonveniente, 
prènderà dei prorvediraenti per aaV 
sìGurariì la libertà dei membri jlel 
Baerò collegio, destioati hel fiiturb 
conclaye, ad el^ogger^ij, nuovo Papa? 
^^Tcardinali devono dare il loro pa-
reré eâ  questa grave questione;^ 

^ =H 

•z- --i- *1-ì^ 

Parlamento Italiano 
XIU. Legislatura 

'̂ Presidente Ciiispi. 

n - . ^ 

ijUFt'WlO DELLO STATO ClViLffi 
{ BolleUino del 24 
• NASCITE 
\ Maschi n. 1 — Femmine n. 4 

• r , MoaT!^.,^ ::. 
'Brefpn. Luigi fu ̂ tìiovanij| Biitista/di 

abnì-48 e mesi'?, agente, nubile. 
•Ce[|lpninì Maria di Vincenzo di anni ì 

e paesi 8. 
Huiconi Franceico fu Giuseppe, di.an'nf 

7p^tx laico dei Filippini di VeneilaJI 
V^ -.j a LÌTm di Padova.^ 

Seduta del 25 gennaio. 
Essendo scarso il numero dei de­

putati presenti, il presidente fa pro­
cedere all'appello, ordinando la pub­
blicazione osi noima degli assenti 
utìlla Gaszotta Ufficiale. 

Si ' annuncia una intevrogaziono 
dì Maurigi intoppo alla iiqtiziaBche 
5Ìa stiito pK̂ éiBQiitato ad î p'̂  governo 
straniero un'indirizzo -^riguardante le 
condizioni della aicurexza pubbUca 
in alcune Provincie italiane, 

Bepretis si dichiara pronto a ri­
spondere quando piaccia alla Camera-

Maurigi vorrebbe svolgere Subito 
la sua interrogazione, ma la Camera 
non ct^nsente. ^̂  

Si convalidano le elezioni, ricono­
sciute regolari, del collegi di Pisa, 
Castelfranco, e Bozzolo^ Dopo ci4 
hanno luogo le interpellanze di Ru-
dini e Morana al presidente del Con-
BÌgl ÌQ, •; 

Rudini chiede ae il governo aia 
per dare effetto alle proposte ìnchiu-
ee nella relazione detta Commissione 
d'inchiesta sulla Sicilia. Egli r^nde 

VMU^ Rama^ 25 gennaio 
. Jja yptaaione a acrutìnio segreid 

del progotto di logge augii abusi dei 
ministH^dei, culti non ha acrpi'esp 
àlcuno/poichè è noto per psperienza^ 
ehe, nfllle leggi di (iarattere politico-
religioso ii numero dei voti oontrairi 
è igì̂ krae î ìù di quel oh^,.6i, possa, 
arguire dalla discussione pubblica. È 
véro che fra le previsioni e'era an­
che quella che il progetto non paa-
saaise,, ma dopo lo dichiarazioni, del 
ministro guardasigilli d la modiflca-
zìooe nell articolo prmo» lâ  quale ha 
tolto, in parte» Pinipreaeione della 

formula deiraHicóJò stesso,, si riter 
nova generalmente che il^^progotta 
di '«gge sarebbe stato apprpvatif; 
Esso però ebbe ;100 voti contrarì\ 

^sopra 250 votanti;' yòdi*e'É̂ ^̂  
accogllensa] gli'farà il Senatóìvsohe: 
'ha approvato quegli articoli, ma n& 
compl̂ sBO d';^n codioa e non come 
legge staccata.' :,/s 

i^JIì guardaaigiUi preso ie^i l'irapttr, 
gnò- di presentare 'tìn pro^getto di 
lègga sul matrimonio oiYije,. aÉSue 
di togliere alcune difiicoità che ora 
yi sono noUa cetobrazione dall'atto-
.Civile a riparare agli iflConvenienti 
che Ja dìsobbedionza alla legge ha 
prodotto* Il ministro ha an concetto 
gì uà tp, come v^scrissl tempo fa. E; 
gli vuole che sia abolita qualunque 
spesa che par bolli od altro è ora 
Imposta a chi deve compiere nei Mu-̂  
nicipi Tatto civile del. matrimonio. 

Lai Camera ieri hff approvato la 
epesa di 700,000 lire fol concorso 
dell'Italia air Esposizione Universale 
di Parigi del 1878. Nella breve di­
scussione parlarono anche gU onor. 
Morpurgo e Uuìizàtti;^ 

Co^e avrete già rilevato dai gior­
nali il Presidente della Camera an^ 
nunzio ieri che la Commissione la 
quala esaminerà il progetto di ri ' 
forma della leggo comunale e pro­
vinciale, si compórrà degli onorevoy 
CaÌJfOli|CodrouchÌ,Corbetta, Corrente 
Damiani, Di Sambuy,Favaio, Gliiaosì, 
Loviigi< -̂.B^an ĵlinì, Martini, Marazio, 
Monzani, Morrone, -]!|Iìiratori,/Siilla, 
Taiani e VastarM/' \, .Z' 

i # 
- Nella cofeitni^ione' goTernativa l-

stituita col Decreto. n:i1aÌtterialo Idei 
aófàprile i m te¥ V r o P a r e il pre­
ge te di l ^ i e M ^ i ^ V à b t l ^ l aÒa-
mera, ent&ayano due deputati vene­
ti, gli onoretoli Manfrin a Vare. 
ti frèltdAntó tion introdusse nolk 
.oommisaione parlamentare alcun de­
putato che loesa stato membr^. della 
ioomaiiesiana^ governativa e ît*to'Và 
benissimo, ma doveva «ceglier (|ìtal* 
ohtf|3è|)Utàtb veneto "a far "parte della 
f̂mftmisssbrfe clti'Sjfoflfà alla Camera 

flul proget^'rfi,legga,, tanto più. lo 
(ripeto, periî ;!̂  nel .progetto.; al ripro­
ducono dìspoaizìoni oho poauono dirsi 
venete, ooriie' qWelle cbe concernono, 
pî p esoraptò, 1 convocati comunali. 
! 'La commissione si metterà' air ò-

pQiia prontaojente.. E'Iminagioo" oh* 
nominerà Correnti presJdoate. È dì 
modal... • : . j 

' Còme 'il teUgrà'fo t ì ' avrà ànnuri-
.i:iat(^„ ieri'aera tid ora assai tarda, 
fa' pubblicata! la Relazione dell' onor, 
Gandplfl ,sui progetto , di, leggo con­
cernente la circoscrizione militare 
territorialW. Tolgo' dalla Relazione, 
che A un ^lavoro fatto con chiaraaiza 
da ua^uónto competente, 11, s«S^^ 
passo circa alta l^ivi^ione militare dì 
Padova: , . ^ '̂̂ "̂ ^ '̂  
1, «L' onorevole ministro aveva sta­
bilito il tfasferimertto del comando 
della Divisione di Padova.a Treviso, 
perchè, nello scopo di uguagtiairé il 
piix possibile le due Diviaioni de) co­
mando generale di Verona, del quale 
èfise fanno parto, gli sembrava indi­
spensabile aggiungere la proTinoia di 
Padova alla divisione dì Verona. Tut-
ia^ia ja vostra. Commisaione^rorede 
che per ragioni generali e Special • 

^mente doram», economico, ed anche 
di; servizio'óontengànoh' 'mutare la 

'flé̂ le dì datto comando»./at=;rpaorStfa 
yoìfl mlfliòtro^ noti si oppone/a q.utì-
à^^^Qfmìjiama^to. Osserva però che 
per non diminuire soverchìamerite 
la Divisione dÌ.;Veròna, converrà la^ 
sciarla il distretto di Rovigo e quindi 
V ' configurazione |fVfÌtp^j|^l^ ^^^^* 
Divisione rìsuitorA moltoirregolara. » 
. .hn Divliione dl^Padova/-soggetta 
al Comandi!» 'genevlì-j di Verona, 
comprendei'à ir distretti militari di 
Padova, Treviso, Venezia, Belluno 

: i * 

cpnciliatlre, Sarà, coi?! ̂  posalWle, ch^ 
i: ministri^ unghetoBÌ: aiitrino in trat­
tative dirette colla fianca stessa. 
' I mihtttH'austriaci hanno inten­

zione dì partire i^nstàl 
Si ha da I*ietrotroburgo ohe fu 

spedita una nota circolare .oodtat 
nehte Ib decisioni pVose da'quél ga­
binetto; ' i- '' 
i \ Costantinopoli, 2^. 
j j É partito soltanto il marchese di 
Sàlisbary. Il cattivo tempo Iinpedi-
Hce la partenza fdel generati'^'j|na-
tieff. 

'^ '• Praga, 2 4 . 
M t morto ferì il not^ scrittore Carlo 
Vittorio Kansgirg. 

i "••'[ ; • Zara, 23. 
'Ieri ebbe luogo la verificazione 

delie eleaioni. Bajamontfe-fece risai-, 
tare l'illegalità dello elezioni, bia­
simò la pressione eaorcìtata dal go­
verno e chiusa il suo discorso pro­
ponendo un' inchiesta, e dando al 
governo oa voto di sfiducia. La 
maggioranza sostenne Ja .legalità 
delle elezioni. # - • ' - - ' - ' ~ ' 

Tutte; le elezioni voriflcate furóiiò 
accettata ; V inchiesta cade ' 'da per 
se come {ture il yòtp;;;4v.*ia&cìà. 11 
generale Rodich diede ieri, un haa-
Ghetto al quale orano invitati tutti 
i berabH della Dieta fuorché Baia-
monte, v . , • 

AuslHaone feitate 
i'I 24 ! 

n^c t nazionale , i 831 
Napoleoni d'oro . . .J^J 9,9i 
Csnìbio su P^ri(tr '^- Ŵ B** 
Cambio su L-nil'e' | *24 8Ó 
Rendìt». uuMristóf Ì-K.! 67 6ù 

in cartQ 
Mobiliar" 
lombarde 

tOBdra 
Conàolidato inglese 
Rondila '«alinns 
LombardF 
Torco 
Cii^dìif) su Borlijid 
Egmano 
Sp&^niiclf 

23 
m eo 237 — 

836 -
9 97 

49 30 
194 za 
67 Si) 
61 30 

U3 30 
74 BO 
25 

F63i8 
70 3;* 

'^i ^ 

-^, 

14* ,10 
74 25 

U 

70 fi 8 

ti SA 
-\ 

80.7 ,R. 
ut,a 

118i8 

lì93)B 
l iB8 

Bart. Moactin, p V ' t f n i t S ' « S b i ì a 
- - ^ « ^ -

^"^ 

DISPACCI DELU NOTTE 
• ^ 

i 

f 1 

Ut, 

a . OSSERVATORIO ASTRONOÌÌIICO 

j zo gennaio 
| . A mezzodì vero di P d̂ovâ ,̂  t 

Teèpo med. dTpadova ore l m l 2 a!54 9 
Tempo med. di Horns óre i2 mJSe 2i,ff 

psserv astoni metereològiche ' 
•esegjuiteairaUezzad'i m. ,l,7:dal m^ÌQG di 

|n. 30,7 dal livello raetlìò del mare. 

,;! 

2% j ^ c n n a l o Ore 
9 p . 

'^\ Mirica 0* 
-I H " J » ' 

Ore I Or-o 
3 p , ! 9 p;> 

„ reraon^et. conligr. t i 4 
ì Ten dal vap. acqueo 3.74 
; tlrtiitìte relat iva. . . . 72 

min. 768 9 765,8 76S,7 
• S i t2*5S 
3 89 

70 
3,76 
89^ 

i -s-^ Dif.a for. dal ven to N i NNOl NO •'! 
•Stau del c i e l o , . . , , nuv. 

^̂  

nuv. q.nuv ì 

I l "Oalmezzodì del 24 al 'mezzodì del 23 
•fibìparaiura massima « - - 1 - 2 8 , 

t'-i minima 06 

dei servigi veramente fitii all'isola 
ed all'intero paese nello studiare le 
condizioni del pòpolo siciliano a nel 
proporre i provvedimenti più acconci 
à'roiglìorarJe. Esamina se le propo­
ste consigliate corrisiiondano ai mali 
abbisogni dell'isola e ritiene che 
possano giovare grandemente, ,mas-
ain^e se sollecitamente .ed enegica-
mante attuate^ ; 

V 

,k. Morana coneonto in parto nelle 
propo3^.^ccennate o nei concetti 
espressi da Rudfnì PQU'appoggiarle^ 
ma egli dail' attento ' «tudio delle 
con(̂ iziipni del popolo Siciliano dovet* 
te convincersi che altre eitìon le 
j;ire^dV-|̂ '.̂ ooo le cagioni del suo de* 
tèrioraraento, e altri per conaegoeuza 
devono eaaoro iripieaiL da appUcarsi. 

Maurigi ottiene quindi di rivoli 
gettisi al presidente del Consiglio l'in-
terrogaziQcie annunziata* '^ 
^^P^^pretis risponde immediataraente 

a qut)3tai dicamìo che il govei;no non 
ebbe ^alcuna notizia o comunicazione 
relativa a.iàle indirizzo, che non sa 
neppure chi po89%»Terlo sottoscrìtto-
HgU non ha pertanto niente a sog­
giungere in proposito se non quosto,-
che cioè il governo inglese conosce 
troppo bene gli sforzi ed i propositi 
dei governo italiano circa la JÌICU-
reana pubblica iiitarna per farà a 

ed .U^ine,-i'^oa .\nEÌ popolazipae di 
1,711,374, abitanti. La Divisione di 
Verona, con 1,220,375 abitanti com­
prendac i dìatretti/mì^^ di Ve-
roìia,̂  Vico|iza, Mantova e lloyjgo. 

, Npi| \V.\^s 4̂ 1>̂ 0̂ ^^ì^^ ^^ Caniora 
a|?proveràIr^fog^t*^*' ^i lagg^,'che 
è già alVjrdine del giorno ^ sarà 
discusso domani o posdomani, 
^̂  Nbsun'^altra notiti .poUfica im 
portante. S. M, il Re parti per Na­
poli stamane. 

L'onor- Nicotera ò ancor qui, e 
niuno sa la verità vera circa il pa-
flUccìo deir interim dell'on, Depròtis. 
. Ieri oi fa raccompagnaitnento fu» 
i)6l)cè^deir illustre botanico, De No-
taris, aenitore del Regno 

i LONDRA, 26- ~ 11 Times dico 
che Miflhat annunciò ad -IgnatìofF 
che'entrerebbe,. iae^tr^Lttative diretta 
colla Rùssia,-^*lè^nì''-disòrdin(',;so"nO 
avvenuti ^d Aleppo, Messia e tarso, 
-i Nel meeting di- Lìverpeslj^ Gi?o«s 
disse che le previsioni di pace sono 
migliori ora che nei mesi scorsi. 

.WASHINGTON, 25-—La Camera 
doiltappreaentanti nominò una com-
misàionèipar ^s^mjnardmGrànt oÌ̂ ' 
trepaesò ì' j»qteri costitazionati col-. 
^'ì^TÌare truppe nel sud. 

JPARIGI, 25. — Nella elezione 
ella con:|inwBÌO)ie del bilancio,! 
arabettisti^sostenuti dalla destra e 
ai bonapartisti ottennero ìa mag-̂  

gìoranza suììa Binistya moderata e 
sul; centro sinistro. La rielezione di 
Gààilietta a presidente della commis­
sione è assicurata. 

Cornajeff resterà qui ancora otto 
^òtto giorni. ^ ,., i , ; 

iWASHINGTON, 25. -r- ILSenato 
approvò con 47 voti contro 17 la 
pijo^osta della commissione delle due 
Camera relativa al mtìdo dt sciogU^rtì 
la questione presidenziale: 

;ATENE, 25. " - Oggi Salisburj è 
aijrivato, e restfiMq'ui^ tre-giorni; 

Psj Mino 101'* 
Biscotto al Fosfato di Calce 

della premiata fabbrica di 0 . 6 U e i I < r i 
NAV^CCHIO (Pisa) 

Fornitore della Real Gasa 
, Questo BÌBCOUO ctio ai racconaainfai 
Alle madri, mentre è di grato e so­
stanzioso alimento pei bambini, coni-
batté la tarda dentizione, il catarro 
0 l'acidità dèlio stomaco e degli ia-
testini, la deboleizza •pt'oijot,ta itiA 
liiancato sviluppo organióor 

L'uso continuato di queato Bi­
scotto preserva e cura le gravi ma-
[lattie croniche del petto^ 
s'-Tisfieé «feÌei»sl4o in PMlOVX presso 
la ditta a . II. PEXXIOKi drogbiere. 
Piazza .Cavour. ^̂ , , 

rf-

..' A.-
£ A 

1 - l 

s ^ ^ 

\ ' -i-u 

^i^àrànififlé di Torint 
e l^olerd^o^iii sorla 
.. i-. .-- • dalla fabbrica »i 

r B A R A T T I M I L A N Q di . .Tpr ino^1 
Hi^i^lAeìioHHé in ^Wdò'^a p r e ^ 
" l a ftrogliuria O . p J ^ ^ i ^ l ^ J p l . l ' i w » 

Cavour. • ' .^^W 
PrmmU 8t68sS^^ég0g!CT%Ta8l 

ricco assortimento di C a i ' l o n a s g l 
« Dolo l^d i tutta novità. 9-38 

•1 I 

Private per malattia e per curio­
sità ^tenute dalla chiaroveggeata 
Sónnamììola Kii»ttUa I^Jampa-^ 

§n|t© iij ^Ìa;,S. Andrea n. 534. Ri* 
ceve ogni giorno dalle 12 a\le 6. "ì 

iV. J5. Questa signora avendo abi­
tato lungo tempo a Parigi, darà 

^pure lezioni di'lingasÉ francese a 
prezzi raòdicissinii^ 

• ^ ^ > '. 

j -

(Agenzia Stefani) 

n AVÌ T 

I " 

• 

1 

ry a :̂  ^'h / 
* T 

lì compito dai Presidente della Ca-
mera nel nominare le Cooamiasî îî  
non è agevole* e quindi iibn bisojgiìâ ' 
sofisticar troppó^sulle scelta cfe'egU 
fa 6 nelle q|lftli fa ogni sforzo per 
celare quello spinto partigianor ohti 
però da, «gualche Iato spu^t | fuori,.-,, 
cipè.^a qualche nome. . 

on posso però trattenermi dal-
àetvare elio nei 18 ^CÌomàiî 8%M 

rTir T I ' 

rr-JBX 
= H , i ^ - ^^ 

fà^". 
^ ^ ; ^ ^ ' \ 

parto,alla conferenza"presieduta dal­
l'tìtfieratore, slf! rl^hironp questa 
mattina alle 10 noli'abitaziònej dpi 
prefi4flixtÉ ĵf«i n^i|Ì8tri ove tertii^^ 
îjoyjcciî igiìg che''durò fino alla ora 
3 dal dopopranzo. Sì parlò nuova­
mente della questione della Banca. 

Ìif'è&ftK\n4Mcmro?i(^r;de9i'^erio 
; • . ^ . 

elflttì"dair onor. Crispi^per riferire 
sa una. logge cig^ipteresaa ' t^l- i 
Comuni *.e-.tótte le provìncie non v'è 
u,a solo depufa|p veneto.'^ •'-

Eppure, sent^^cbe noi ji^ccbianaa 
di orgoglio/ragìonale , possiamo af­
fermare ohe^nel Veneto v* hanné^ 
tradizioni amm'nijjtrativ^^ssai lode­
voli e vi hanùo..ni>miniSS^po'' pra-
ttoâ ,̂ .pjftS 4tudi b^nuó iocoèttiìÈJlî bilej 
competenza nelle questioni 
Gi[fia4'oî 4!à4ffi.?"^ ^^^^^ amministra^ 
zioni comunali e provinciali. i 

Si noti poi che nel progetto di 
legge vi hanno dlsposinioni che ri­
producono aistoml già in vigore ntìUe 
Provincie venete e intorno ai quali 
avrebbero potuto esser utili schiari­
menti attinti flairesperieneadi qual-
chtj deputato del Venato. 

PARIGI, 2d. — L' Offlciel ha un 
Decreto che proibisce V importasione 
in Francia ad il transito di animali 
di razza bovina, e di^,altri aninjali, 
delle razze ovina e^cajHnai' Jrlve-
pienti dalla Germania^ - dal!" Inghil­
terra» dall' Austria, dalla Russia, 
dai Principati _pai\uhiani ^e. dalla 
Ttìrchia. L^impWtatìbrio degli' ani-
mali di altre provenienze continuerà 

'̂ sotto condizione di verìfica rigorosa 
dallo stato sanitario- ^l^ 

Le notizie degli Stabilimenti fran­
cesi nelle In^ie sono doloroae. 

La carestia sembra imminente. Il 
Ministro domanderà' soccorri alla 
Camera. ^ ^ 

NOTIZIE DI BOBSA 
25 

di un accomodamento, poiché ognuna-
ideile d,ye, pspfi jriconqaog le difficoltà, 
di, una soluzione. Non si venn? pacò 
ad alciina deci^ìofla deflnÌ^M.iì:il)o-

^mani roattiaiwj^s luògo u n ' a f t a con­
ferenza fra i ministri, e poi i i ^ o n 

%U^'à^ tìini«tri che sarà p r ^ & u t o 
dall'Imperatore, f fi nel qu^ie essi 
renderanno corito'ael Risultato delle 
Ìofó''^é'iÌuteij2^J 'Wciix^vyi'ì ih 

Il contó|riAndrassj- ed il barone 
. W e n ^ y i i adopereranno^^.t^^^i^ ;Js! 
JOJ'O .iawuenia per venire ad una so­
luzione. -tymM^fi 

È falsa la notizia sparsa 'da Et-
lenor che il ministro Lasser sìa qui 
giunto oon un nuovo progetto. Si 
ha dà budina fonte che i membri del 
gabinetto austriaco proporrebbero alla 

! Banca nazionale dèlie proposte più 

26 
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^ 28 ^ 2 7 ^ - 2 0 
108 60 108 6S 

49 - . 
808 
20OO ••' 
330 

808 -
200e -
3 3 0 ^ 
3^8 $0 

«3& -* 

-f' a28:,S0 
" 870' 
633 -

-\^-k, t. ,. 

Firenze 
- " f i 

ilendita italiana 

' t ^ r a tre me9Ì • 

sBiito Nazionale 
_^hl. regìa tabacchi 

{Banca nazionale 
Amicai meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generele ,. ,x 
Banca italo german. 
Rendita godtl)Ì)e dal i luglio I 77'39' 

Parigi-- ^ ^ . 24...,}. 28 ^ 
Prestito Irancese 5 o j ^07 05 <07 30 
Rendila (rancese 3 0{o!̂ ' 71 87 
aaiWP !» B 0(0 

» italiana S OJQ 
Banca di Francia 
.:;VALORI DIVERSI 
Perrovie lomb. ven. . 
Obbl. ferr. V.'B. i8^8 
Ferrovie Romana -' ^ * 
Obbligai. I ii;;. 
Obbligai, lortibardo 
Azioni regia tabacchi 
Cambio au Londra 25 14 2B 13 
Cambio 3ullMla!ia 8;ii8 818 
Consolidati inglesi 9S SS 96 31 
Turco i l 61 a 77 

In Piazza VittoHo Emanuela 
a l i .N. 2195, neìU Casa Paolo 
Marcato, vendevi v una quantità 
Legna da , ardere,: specialmeato 
Sto le d i R o v e r e a L. 3.50 al 
quintala, nonché T^assilie" d i 
R o v e r e e T a v o l o n i d i Noce 
da lavoi*o. s-ss 

IVon |iSù iiédiciiie 

Perfetta salute^iS 
dlAii te IA dcllaElo^^a F a r i n a d t sia* 
I u t e ]>u H a r r y a i IiOndr% t te t tot 

-'•Il 

V /-„ 

2 le 

70 90 

1B3 ™ 
258̂ -1 , 
* 67 — 
227 ^ 
233 -

25 14 
8;ii8 

n ss 
il 61 

71 30 

"SI 
153 -
229, '" 
67, 

227 J-
232 -

Le infermità e soCferertle, compagne ter^ 
rtfaUì delta vecchiaia, non hauao più ra­
gione d'essere dopoché la OliLIZiOSA RE-
VALENTE ARABICA. r«slitiiiace salute, ener» 
gia^ appelilo, baoua digesliono e buon sonno, 

né apesfl l*j diapopsie, (fasinti^ gasiralgM^ 
ghiaiictóle, ventos'it/i, ucidìiii, piiuita.J m^ 
see» flatulenze, \0!iùti„ stitichtì?.7:fi, diarrea» 
tosse, asmft,iisi, ogni disordine di etomaa», 
gola; fiato; voce,- bi'onchi, vescica, fegato^ 
reni, intestini, mucosa cervello e eangtié 
31) anni ^'invariabile successo, 

N- 75,000 cure, compresevi quelle dimottì 
^'S^dici/*del4uca di Pluskow e della signor», 
marchesa dì Bréhan,'fece/\ i 
Cura n. 67,Hli 

. v i . _ Gaatiglion Fiorentino (ToSoanrt 
: \ ^ 7 dicembre 1869. 

l^ Hjevalenla da lei spedìlamì ha prodoUo 
buon elì&ìtb ni)limÌo panienK e perciò de­
sidero averne altro libbre cìngue, \Ii ripeto 
;i;pn dìaU,p1|i itinia,. , _ J j . 4 

i i l lìott MOMErticd) pALt ip tn . 
Cura n, nMi^ 

^SerraValle ScrlVk (Piemonte^ 19 stìtt 187»: 
Le rimelto vaglia postale per una scatola 

, vostra m'iravìgUosa finna. Rcvntenkt 
n/ffùa''ia quale'ha tenuto in vita mia 

mogUe, elio n^ u9a moderatamente ^ìk dt 
tre anni. S* abbia ì miei pjì) sentiti TÌH* 
graziartienli eric/ : -' ^^*'' 7 
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' SEBXSTFANO CASALE 
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SPETTACOLI j , ^ ^ 
TKA-TUO GAUIDALDI. — La^ veueta 

Compagnia Goìdoniana dell' arttìrta 
Angelo Moro Lin rappresenta: Ls 
baruffe in famegia, con farsa. Ore 8 

J " > 
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m-
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Xafflso - CASALE SEBASTIANO llIQU! s 

.pajnicrijpu, Élastique,Ei3t9Uonpamii tanto, ìai nero cbe in coloros li­
scio fìà- operaio, come anche in ,DÌaolle,p.yi^ î î» liscie ri^te e im»?,. 

[ drìglial^. per abiti da Signora, vesto tla cflìmera e da ôder.p, oiialiù, 
(fa'pifi biioBa in corso, alte HO ceni Sopra questi articoli Jiji lisaat© 
un ribasso a datare doi 1 dicembre pròssimo a tutto gennaio 1877. 

Ricorda gì'Indispensabili ossia Flaidn da'L. 18 a 50 come il 
grandissimo asssrtiniento SciaUi e SciarpoBj. tessuti (Tapis) da Zi.̂ 30* 
a 200 circa, e «n'»ce«»lone dì ScialU persiani tessuti tutta lana 

ithé valevano L. 36 circa a h: 18. i'\ 

- \ , 

H 

A ^ ' E 
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1 li yiso^ r, 
a . P . comm. prof. TOLOMEI 
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t r"'r-*•• iO s o n o n m!ri!op : 
• " »JM g r f c d e v o U 
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Bspoati ana l i t i camente , a i suoi scolari 
i . ' S.fi «ijÌK.:a nu«VB «rfitns. rìdatU' . .1 
jPAK,TE WIX.OSOW1CA B^-
' Pado*ft t a ? » . ii»;8 ^ Lire >j»« i ^ ' 
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^^^^'^Si ^spedisùQnp. Hi^tro rimessa c^i}^v<iglfk ffostale frahche a domicitio'0^ tuiid V, Italia e' all' Mtero) 
^ \ < f j 

TS 

_ ? 

nella L'.̂ '̂I! 

Modica,, (Fii^èiize a*? 'mdéfelo qui sofferti dag^li ammalati per 
18a7)i #- è intttUa.di indicare 
a.guai uso sia d'estimatala; Sttusa di droghe nauseanti ao-

o attualmente evitati con la 

' 1 ^"-fn 4. ? 1 = fci,-

d e l l a F*arnisicia t * 

^ ^m OTTAVIO OALMAm " 

p^pdhè ^ à conòaciata ĥ óa sólo di «òi:riti 
m luUc le principali CitUi d'Europa, dove 

' la t'f^ìn CtAÌIeÀiil è ricerciili^^ftjma. 
Venfttì approvata rri usuta dai coìtipianttì 

prof, coinm-dolLiHBKUl- di Torino. Siiidìca 
qualsiasi C*LLOT guarisce ì vecchi induri-

; rtì^fi ai pii^dn s[jéci(lc(> per 1» flffi'ztont 
: Eepnpplichft e gptl«ac, euiiorfi it^torp ai piedi, 
; non che pei dolori alle r<*ni con i)erd!te(jd 
' abbafisanifititi dpH'wleroJombaggini, nevral 

h 

cortezza di unaradioal^'d pron-
ta g^iarigione, xnodiants l e ' 

\: 

•> j 

f f 

M F -1 à . :\ 

hiil d'i 
^ j ^ L * 

,j TONICO, ANXINERVOSO V - V^ 

_ ^ I n-M'' 

' i ^ 

J)* piu.di niiiiranraopl lo Sciroppo LaroEft è ordinats con aucceiSQ 
da'tutti \ niGilu;i por guarire le GASTnrn. irAsTRAliGiR» DOLORI e CHAMPI DI 
STOMACO^ COSTIPAZIONI dsifntìci per facilitare la diRGaUono ed In conclu.-
s\9jie>^pfìr regolarizzare lutto l^ninzioui a'dtlominali, ' 

^ -

•^¥ ' ^ , 
> aro 

«< 
. • i ; ^ ? ^ 

Sotto rurtnà crElixir, di Polvoro vX di Oppiato 1 Dentilrici lioroze 
sono, ì preaervallvi più tiicuri dei MALI DKI IÌKNTI, dol GONPIAMSNTO DKLI.IÌ 
GEW(;7VI5 tì delle NnvHALOiB DENTABJO, Ks&i eoBq iluWersali^ciite impiegati 
per lo c^re giqrnalie|^ della bocca. . { -̂  i ^ .^ • 

!F#ifca 0 spcdiiiW SVÌ,^P?LAROZE 0 c |^ 8, ruo (ics lIotìs-S*-I^al, & Pàr id i . 

'' SoSi^opp» KeiIntU'o iti ìc^mii i'i'm'à^^^^^ A Bromaro di |io£n«iBlo^ 
^'''fìe1'v#Fi)o fcrrnglnoao d[ scorze d'amdo e di qiiassja amAraail' Ioduro d l fe^ro . 

£iGTliro |̂io ileyaB-oUvo di scono d^upcioamare air Audvro ^'potoiiaiQ. 

y 
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BELLA Vira prof. h. '— Dell'Elérhento morale econo- ' 
'ìnicd e lògico dei Piyitto privato. Pado7a,;l869i,iL^-

Da LEVA prof. G. -^ Itegli uffici e degli intondimenti 
dell^ Storia'd'Italia. - Padova,^ 1867:' . . . ̂ « -

FBREAi'prof. E, — Begli intendimenti e del metodo' 
della fllologia classica. - PadfeW, 1 8 6 7 . ;. . « 

LrzzATTi prof. L. -r* Del naetodo nello studio di di^ 
ritto costituzionale, r Padova, 1867,. • . . ..- .fi 

MessEDAGLiA prof. A., --r Della scienza neiretà nostra 
UH'" Bei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col-

;; tura acientifìca.r- Padova,-1874, ., ,..„_.,. . . < 

J ^( 

gi0,,»̂ pp]ic&U <̂&Ua p&rt« ammalata, ^tlfedi 
^ Aaéiuii Mî »iCAi.K di Parigi, 9 marzo iSÌ'O. 

È beise però l'avvertire come molte àì'-
: tre /̂ el4^^aono postd ih circùtaiib^* che 
Uatmo nulla ^ ohe fare coli» T e l » Qu i -
' l é » n l ; fl d'arnica ne portano solo ìì nome. 
^ Ed inietti applicai^ coma gufila fiiallra-
\ n t , 8VÌ MWU vecclìì indunmenli, occjiì di 
' pernice/'Asiprcize della rate e trispirazìone 
mipìndi, sulle ferite, contusioni. affPEÌboi 
'nevrulgiclie e scìiitiche, non binino altra 
' isionè che aticlla del Cerotto comuno. ' ' 
: . Per: evitare Tabùfio qtiQtidiano, di ingan­
nevoli surrogati , . 

^ ^^ S i dij^(^ft _ / ^ i 
^dî Ètòmàndare litìni'pre e non accéttìri* ' iflie 
la Tela VF-FìA OALLRANI di" \\\hp.c - I.af 

i medesima, oltre la firma del prep î retore 
iviene cohlrosesfjiata con lin timbro' a aecco; 

ì (V d̂aRÌ Dichiuraiione d ^ a Conaniitìsionf̂  
,UfflcìaÌ8 di Berlino A agoftto IHfii*) ; 

H6 voluto provara su m* sleRSo, |>er una 
^ofl̂ inala. lombaggine,, Ja„;yo3tra T e l a ttl 
r A r n l r » > e debbo convenire mi ̂ a gio-
Wato moltissimo, anii più tehi^^ual9ia?ii fli 
t̂ro rimedio', cosicollè ppteì azzardarmi di 
appb'urla ai niici elicmî  affetti dallo stesso 
iucomodoi e .ne òttohni sanipre felici riÈuI* 
lati, perciò 4 ebbi? affermare, cne in t^li casi, 
è di un pfTelfo sorpìfiidenle, e di un'appli­
cazione facile e pî r nulla fastidiosai' ^^' '̂  

j .Gradite i sensi di.^mja, con side rp;?ion$^d 
litlmaf inalterabile. . ^ 

Cm\M.U-*,wd9i famsacU.GALLEANlla 
inedisca franco ^ dQmioiliO; contro rimessa 
è vaglia postàk di L. i , » * ' ^ '^ ^̂  

)[ il 

depurative del sanguo o purgative 
.0ì^ritiri per vfrth ed vfflchcià'' 

..^ tutti i d^urativi fin'ora cmoscUiti 
r-

Sono Irent' anni che flì fa URO di queste 
pillole» e per Irfìnt'anni diedero fìfìnì[)rfì ri-
sultuti tali da dimohlrarne T rfiìcacia e la 
pratica utilità in molteplici e avariate ma-
lalUe, sia esiliate dalla'dlfi^r^aià d̂ t̂ f̂Etn* 
guo 0 da infermità viscerali 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce-
lebri medigi professori cornrn. Alessandro 
(rarrihfirértt-m'v^ L. Paniésii, nbi> che df! 
Gnv..Achille Cmanova, che le esf^erimf-nta 
rono iit varicasi.si'mpre con/WJVU WJ^W^Ì^, 
nelle seguenti malattie: xii^W imppelnìza, 
nelle (/tì^e/jvie, nel vomitò, rìfi disturbi ga-
strie, per difiìcilo di^'e4iori<\ nolla .ncurfl/-
ffi'fidì .Kti)maf^&, nella sHiwkc^za^ tieìVfpatite 
rrfinica, ììeW itterizia, wW ipocondria si, e 
principalmenlfl contro gli ingorghi d^l fe­
gato^ d e t l a milza, emorroidi, n o n i:h&[8L c o * 
lóro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e fi^ììncatii causati dalia pienezza di «an 

f ue, tanfo encomiai ed uitnii à^l tìcfuflfo 
dottor c t o n i o Trezza H 

r j . H 

^ 1^ 

' Sìculifinà, i n a i a n o ,1874. 

Prég. sia. Galleam, farmacista. ^!ilan9. 
> '.rM r^'Mi ^yy- . . - . . • -
'Neir ìntej^se deir umanità fiofferenlé» e 

per tt'ntfefè'il mei^ìiàto iribufft'Alla scienza 
e^ ai merito, allestiamo ohedAben i l anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri: 
belì« a quanti sistemi fti cono-^cono per 
contlratterla, non rinu*BPPO farmaci, nòti ed 
Ignoti miio titolo di specifico che non fu­
rono eyptTinìenti su vasta 8c;iia e tornarono 
tutu iniruttiip^ ;; : i,> r. A 
: K\ quarantesimo giorno che faccio URO 

delie vostre non mài abbastanza lodate Vil-
lolevegctali depurativo del sangue mi trovo 
quasi tofalm^nte guarito, con somma me­
raviglia di^ quanti mi viddero prima è che 
disperavaioo della mia guarigione* ' \ 

In fede di che mi raffermo / ^ 

' ;I»opo 1© adQsio3j;i.^d^smoÌti.e 
dietinti medici ed oapodalì oli-
nici niuno potrà dubitare del-
Vefflcacia di (jueste 

jMuuu muiilUllft 
d e l p r - D . Q, P . P O H T A 
adottate dal: 18M nel sifilicomi di Berlino, 
(Vedi ìkutsch$ Ktiink di Berline d Medìcin 
yMhchrifi di Vurzburg, 16 agosto Ifitì̂ i e 2 
febbraio I8GG, cmc; che da vari ani>ì sono 
usHto nello cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran voga in lutt^ le 
Americhe, essrndo state ri(:hieslft da varii 
farmacisti di NuovaWork e Nuova^-Orléaus, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
speiiizioue d'assaggio itol 1667, ne fecévo al 
d n l l e a f t i l cospicua dorhìî tirlft,̂  onde ' sop­
perire alle esigenze dei med ci locali, 

Di guanti specifici vengono pubblicati 
nella f pagina dfli Giornali, é proposti sic­
come TÌmmà infallibili contro le Oonorr^ff, 
t^eucorre, ecc^, ninno può presentare atte-
fitati col.suggeUo, diìlla pralina conjc code­
ste piliolé che vennero adottate,nelle (ili-
nii:hè Prussiane, e di cui ne'parlarono CÒ6 
calore i due giornali KOpra nlati» 

Ed infatti, «saa combattendo'ia gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò che d^gli altri sistemi Qop si può 
D,ltèncre, so non ricorrendo ai purganti ara 
atici od ai lassativi, combina i catarri di 
vescica, la cosi delta ritenzione d'orina, la 
renetta, ed orine sedimentose. 

Per evitare V abupp quotidiano di ingan­
nevoli surrogati. 
"/ ; / , Sì diffida .^,1^ 
di doiiiandaró e non accettare chejis vére 
G a l l c a i t l di Milano. 
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SUO d e v o t i s s i m o 
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\ CanceUiero della Pretura di SicuUaaa 

Preizo ; Scatola da 48 Pillole •. ' t i; ~ 8© 
W» .yih>^--^ n36 lU^ «.ao 

, .,Napoli, 3 dicembre 1873. 
Cara sig, 0\ ÒnileanÌM ^yràkcistd, Milknù, 

La mia Gonorrea fr quftsi scomparsa, da 
che faccio uso dello vostre • impareggiabili 
Pillole anligonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri traltanicntii aggiun­
gerò che ancor prima di questa maiaUia 
trovava nel ,»«tóo da notte del fondo càtnr-
roso ed anclie della renella, e: che dopo 
Tuao dello vostre Pillole, si Vuno che T al 
tra scomparvero, ed óta passo ^evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
' . ÀLFREfio SRKHA, Capitano 
• Contro Vaglia po'alale dì L,*.*© la sca­

tola si spediscono franche a domicilio. --̂  
Ogni scatola porta l'ÌBlruzìone sul modo di 
usarle. 

Noi j:ioil sapremmo suiH' 
torbonte raccoiàandaro al I)W' 
blicp.,l'uso dello --^'^'^ 

Pil lo le BiouphiaU 
é Zmcìièvìni 

del prof. P IGNACCA di P a v i a ' 
. (37 anni di suceeeso) 

Hanno un'anione speciale 8L(Ì bronchi, cal­
mano eli MpW od menili di tosse, causati 
da InOammaiione dei Hrohchi a dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, ralfred-
dori, eco, - , 

Sono poi utilissime per ! predicatori o 
cantanti ridonando forza e vigore, facili-
tando IVspottorazione, e cosi liberandoli da 
catarri BronchialiPolmouarl e Gastrici, spnjìa 
dover ricorrere ai salaci od alle mignatte. 

Firenzfi, 21 dicembre 1873, 
Preg, sig. Gallcani» Farmacista, Milano, 

pio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vft.*tr̂  Pillola lìròf^chiali mi fxiQvnò U voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza verun Incomodo; seguilo però 
a f^ UBO dei vostri zuccherini dì mmor 
azione, ptendendonfi massime dopo le fun­
zioni. , 

lutto vostro,.devotissimo servo 
Ooh SsaAKWO SABTpiyia, Canonico 

Milano, \^ ottobreAm%. 
Caro tìig. Calleani. 

^ Mercft le vostre Pitloìe Bronchiali potei 
èssere scritturato per la shigione di carne­
vale appunto quando disperavo gii per 
eaiisa deirabbassamentp o;4tinato della mfa 
voce, non posso adunque che rendervctie 
pubbliche lodi per essere filato liberato da 
on incomodo e da una quasi a^rla bol­
letta; . . . . . • ' '! ;. 
' ^ t (Vostro aff |̂ÌQnato, s^pvot , 

• .. , . FRANCESCO CoftDAMNt 
'•-. Via S. Uaffaele, n. 12 

Prezzo alla scatola le Pìllole L. I-Sd. — 
Alla scatola i Zucchermi L. l.fiO — Franco 
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L. C.̂ SO contro vaglia poetala in tutta It^ia. 

,, R IVENDITORI A P A D O V A ; / 
)lH>^ncr| HSauro, Riviera S. Giorgio e 
Farmacia all'università •*- V.nl«l Cor-
u e l l o . Via Vescovado e Farmacia all'An­
golo — Slaul Bejpftlnto farmacista — 
|BerBìa«'iII o D i i r c r , farmacista — Per-» 
i l l e , farmacista, Via S. Lorenzo - - S»i** 
t o r i » o C„ farmacia. Via Sai Vecchio — 
l l o b c H i ; Farmacista, Via Carminfl 
S a n i l ^ i e t ro , farmacista. 

'(VX 

I - i X 

. ^ . ^ 

Por comodo e garanzia a^m^ ammalatx In tutti i giorni dallo 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano ancho por 
j L 

J , I 

Jm 

-^0 II 
hi'"-- , I 

tìlàlattio v è i v a r e o . . ' W ino '̂ f̂ o 
: Là detta Farmacìa h fornita di lultl 3 Rimedi elle possono occorrere in qualunque aorla di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, ao ,»i richiede, a n c ì i e 

d l .ceaaNlsUe m e d i e » ; contro rimessa di vaglia postale. 
vu dicrivere alla Vài*niàe3a^4. dì <l^tlavio «UfBlleani, t^ia Il%«!ravi$e.1i, Alllano 7 6-49 
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Pubblicazioni della Tipo£jrafià edit. Sacchétto 
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